
Green pass, mascherine e tam-
poni, oggi le nuove decisioni.
L’arrivo di Omicron ha aperto
una nuova fase della pandemia,
il governo deciderà sulla base
dei dati. Così Mario Draghi in
vista della nuova stretta antico-
vid. Si valuterà l’utilizzo della
mascherina all’aperto, e non è
esclusa in alcuni casi l’ipotesi
tampone ai vaccinati. “I vaccini -
afferma il premier durante la
conferenza stampa di fine anno
- restano lo strumento di difesa
migliore dal virus” e la terza

dose è la priorità. Si deciderà
anche la nuova durata del
Green pass, perché si è scoperto
che la seconda dose declina più
rapidamente di quanto si pen-
sasse all’inizio. Per ora non si
parla di lockdown per i non vac-
cinati, ma ogni risposta è sul
tavolo, chiarisce il premier. E
per la scuola le vacanze natalizie
non saranno allungate.
“L’obbligo vaccinale resta sem-
pre sullo sfondo, non è stato mai
escluso”, ha detto Draghi, ricor-
dando che è stato già esteso ad

alcune categorie. “Valuteremo
se estenderlo ad altre, non so se
sarà discusso domani (oggi,
ndr) nella cabina della regia, ma
specie se i dati continueranno a
peggiorare, sarà in discussione

in tempi brevissimi”. “Se serve
potenzieremo lo screening nelle
scuole, serve il testing e la vacci-
nazione di tutti e oggi anche dei
bambini. Tutto è necessario per
difendere quel poco di normali-
tà che avevamo raggiunto”, ha
aggiunto. Draghi ha inoltre sot-
tolineato che sono state sommi-
nistrate “15,6 milioni di terze
dosi e raggiunto 3/4 della popo-
lazione. Perciò invito tutti a con-
tinuare a vaccinarsi e fare la
terza dose, questa è la priorità”.
(Ansa.t)

Green pass, mascherine e tamponi
Verso nuove decisioni anti-Covid
Il premier Draghi: “I vaccini restano lo strumento di difesa migliore”

“L’obbligo vaccinale resta sempre sullo sfondo, non è stato mai escluso.
Già esteso ad alcune categorie, valuteremo se estenderlo ad altre”

La situazione tra l’inverno
2021 e quella 2020 non è di
certo paragonabile. Tra i
due inverni ci sono stati i
vaccini e le terapie che ora
vengono utilizzate per
sconfiggere la malattia. A
cercare di fare il punto
della situazione, tranquil-
lizzando anche gli animi
degli italiani, è il direttore
dello Spallanzani,
Francesco Vaia, ospite nei
giorni scorsi di una tra-
smissione televisiva.
“Quando non c’erano i
vaccini e le terapie innova-
tive – ha detto – ero con-
vinto che la bolla negativa
ci consentisse la riapertura
del calcio, dei concerti, del
trasporto. Ma era un’era
geologica fa. Tra quel
tempo ad oggi, nel mezzo,
ci sono stati e ci sono i vac-
cini che si sono dimostrati
un punto fondamentale,
efficacissimo per determi-
nare la mancanza di malat-
tia grave e la connessa leta-
lità”. Ma Vaia precisa
anche: “Non abbiamo
detto che il vaccino, seppur
in terza dose può determi-
nare carenza di contagio.
Già dall’inizio dicevamo
che il vaccino serviva a
quello (evitare la malattia
grave e la connessa letalità,
ndr) e che c’è una percen-
tuale del 20-30% in cui non
funziona”. Ora con la com-
parsa delle varianti, prima
la Delta e ora la Omicron,
per il direttore dello
Spallanzani, bene sì la
terza dose, ma quello che
serve “è aggiornare i vacci-
ni alla variante”. Su
Omicron il direttore dello
Spallanzani è ottimista:
“Abbiamo avuto otto casi
Omicron allo Spallanzani.
Di questi otto solo una per-
sona era sintomatica e sot-
toposto a terapia con
monoclonali si è negativiz-
zata in pochi giorni”. Vaia
parla di “persone positive”
e non di pazienti. E
aggiunge: “Per me questa
litania del bollettino è da
limitarsi, non serve a nulla
se non a tenere le persone
sotto spavento”.

PARLA VAIA (SPALLANZANI)
“Coronavirus,

abbiamo
bisogno

di serenità
ed equilibrio”

Donne protagoniste della politica
Cerveteri: Anna Lisa Belardinelli
ufficializza la sua candidatura a Sindaco
Il vicesindaco Francesca Cennerilli
si dimette. Le ragioni della sua scelta

Bellissima e toccante iniziativa
messa in atto dal Comitato dei
Genitori dell’Istituto
Comprensivo Salvo d’Acquisto
di Cerveteri. L’idea nasce dal
donare un semplice sorriso ai
nonni ospiti della residenza
sanitaria assistenziale San Luigi
Gonzaga di via Aurelia in que-
sto periodo di feste. Ma in realtà
si è trasformata mano a mano in
qualcosa di molto più grande e
importante. L’iniziativa si chia-
ma “Scatole di Natale” e preve-
de di prendere una semplice
scatola da scarpre mettendoci
dentro una cosa calda, tipo
guanti o sciarpe, un prodotto di
bellezza e un passatempo, come
un libro, un gioco di società o
dei semplici pennarelli, e incar-
tarla come un pacco regalo.

Cerveteri

Solidarietà
Le Scuole

in prima linea
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Tragedia sfiorata a Santa Marinella
Crolla parte della tettoia e colpisce una donna. Sul posto l’ambulanza della Misericordia, Vigili del Fuoco e Polizia Locale
Tragedia sfiorata ieri mattina presso la
Passeggiata di Santa Marinella. Una signo-
ra di circa 60 anni di Cerveteri è rimasta
ferita dal crollo improvviso di una volta in
legno della tettoia collocata nei pressi di
un ristorante sulla Passeggiata, mentre
raggiungeva la terrazza sul mare.
Intervenuti sul posto i Vigili del Fuoco che
hanno messo in sicurezza l’area, il 118 che
ha soccorso la donna trasportandola al San
Paolo e la Polizia Locale capitanata dal
Comandante Keti Marinangeli. La struttu-
ra in legno è stata rimossa.

servizio a pagina 10

di Alberto Sava

Dopo le dimissioni dell’ex vice sindaco
Giuseppe Zito, oggi neo segretario del
circolo Pd per acclamazione, è il secon-
do vice sindaco dell’era Pascucci che
sbatte la porta e nero su bianco se ne

va. Francesca Cennerilli ha reso pub-
blica una lettera con garbati, ma non
espliciti, accenni alle ragioni della sua
decisione irrevocabile. Più avanti il
testo completo della lettera di
Francesca Cennerilli, assente alla gior-
nata contro la ‘violenza sulle donne’.
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Ladispoli

Di Girolamo
“Non ho
nessuna

intenzione
di candidarmi”
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In occasione delle feste di Natale le far-
macie di tutta Italia sono prese in que-
ste ore d’assalto dai cittadini che inten-
dono sottoporsi ai tamponi Covid. Da
Nord a Sud del paese assistiamo a lun-
ghe code di utenti davanti le farmacie
che attendono il proprio turno per
effettuare il tampone e trascorrere così
in modo sereno le feste di Natale con
amici e parenti – denuncia il Codacons
– Una situazione di grande disagio per
i cittadini che rappresenta anche un

costo immenso per la collettività: per
eseguire il tampone infatti la spesa per
ogni test è di 15 euro, e considerato che
solo nella giornata di ieri sono stati
eseguiti in Italia 852mila tamponi, la
spesa a carico degli utenti ha superato
i 12,7 milioni di euro solo nelle ultime
24 ore. Numeri destinati a salire nelle
prossime ore, con l’avvicinarsi del
cenone e del pranzo di Natale. Per tale
motivo il Codacons chiede al Governo
di correre ai ripari, perché la corsa

degli italiani al tampone rappresenta
un costo sociale immenso che danneg-
gia i cittadini e arricchisce le casse
delle farmacie. Servono in particolare
convenzioni a livello locale con le far-
macie per ottenere sconti sui tamponi
anti-Covid, seguendo l’esempio di
Roma dove, grazie ad una convezione
siglata dal Codacons con una farmacia
della capitale, gli iscritti all’associazio-
ne possono eseguire tamponi al prezzo
scontato di 8 euro.

Covid, ruolo rilevante nella trasmissione 
dei virus da parte dei soggetti già vaccinati
Il dott. Giorlandino (Altamedica): “Sbagliato e pericoloso parlare di pandemia 
dei non vaccinati ed emanare nuove restrizioni solo per colpire i non vaccinati”
Tra giugno e novembre 2021 il
Laboratorio Altamedica di
Roma ha rilevato 866 nuovi casi
di Covid-19 mediante analisi Rt-
Pcr in tempo reale. Di questi,
623 (72%) erano vaccinati (496
completamente e 127 parzial-
mente con Biontech/Pfizer
BNT162b2, Moderna e
Astrazenca) e 243 (28%) non
vaccinati. Tra i casi positivi di
vaccinati, il 59% (368) erano
donne e il 41% (255) uomini. Il
31% (191) delle persone vaccina-
te era asintomatico e il 69% (432)
sintomatico; il 7% (43) era rico-
verato in ospedale e l'1% (7)
deceduto. Tra le persone che
non erano state vaccinate, il 67%
(162) era sintomatico, il 12% (3)
ricoverato in ospedale e il 2% (5)
deceduto. E’ quanto emerge da
uno studio condotto
dall’Istituto di Ricerca e
Diagnostica Altamedica di
Roma, sottoposto al Journal of
Medical Virology. “Il Sars-Cov-
2 e il Covid-19 continuano a dif-
fondersi in tutto il mondo, con
oltre 265 milioni di casi confer-
mati totali. In Italia, la principa-
le strategia per prevenire la dif-
fusione del virus è focalizzare

l'attenzione e le restrizioni nei
confronti delle persone non vac-
cinate, suggerendo che le perso-
ne che sono state vaccinate non
sono rilevanti nell'epidemiolo-
gia di Covid-19. Mentre il
numero di nuovi casi continua
ad aumentare ovunque in
Europa e in Italia con un ruolo
rilevante nella trasmissione dei
virus proprio da parte dei sog-
getti già vaccinati - afferma il
Prof. Claudio Giorlandino,
direttore scientifico dell’Istituto
di Ricerca e Diagnostica
Altamedica - Le persone vacci-
nate hanno un minor rischio di
malattie gravi ma sono ancora
una parte rilevante della pande-

mia e continuano ad avere un
ruolo importante nella trasmis-
sione. È quindi sbagliato e peri-
coloso parlare di pandemia dei
non vaccinati ed emanare nuove
restrizioni solo per colpire i non
vaccinati”. “I nostri dati, come
sostengono molti autori presti-
giosi - prosegue l’esperto - sup-
portano l'evidenza che le perso-
ne vaccinate sono ora una parte
significativa della pandemia. La
scelta di utilizzare un vaccino
non tradizionale che non produ-
ca immunità verso l'intero virus
ma solo verso una piccola parte
di esso, estremamente variabile,
come la proteina spike, che
ovviamente è stata più volte
profondamente modificata,
rende questi vaccini rapidamen-
te inefficaci e contribuiscono
alla diffusione della pandemia,
provocando un falso senso di
sicurezza per coloro che vengo-
no vaccinati ripetutamente.
Nessuna protezione, infatti, può
essere garantita ripetendo la
vaccinazione a breve distanza”.
“Quale vaccino può essere con-
siderato efficace se, si vocifera,
debba essere ripetuto più e più
volte per funzionare? - afferma

Giorlandino - Ma se si voleva
seguire questa ingiustificabile
scelta di affidarsi a Pfizer o
Moderna per far produrre, dai
nostri ribosomi, attraverso la
somministrazione di un RNA
alieno, una proteina ipermute-
vole, perché non somministrare
direttamente tale proteina? Non
sarà una vaccinazione “definiti-
va” perché la Spike muta”. “Ma,
ancora una volta nasce sponta-
nea la domanda: perché non si
fa un ulteriore sforzo? Già da
adesso passare ad un vaccino da
virus inattivato? Tipo
Sinopharm, SinoVac o, meglio,
Bharat? Un vaccino da virus
inattivato è definitivo, non teme
varianti e gli ultimi studi lo
descrivono efficacissimi e defi-
nitivi, come per chi ha contratto
immunità naturale che può,
raramente, contagiarsi, ma non
ammalarsi o contagiare a sua
volta. A questo punto, visto che
non abbiamo voluto utilizzare
un vaccino tradizionale - con-
clude Giorlandino - l'unica sal-
vezza sarà affidarsi, come sem-
pre per tutte le pandemie,
all'immunità di gregge che for-
tunatamente, in Italia, è vicina”.

Natale: farmacie d’Italia prese d’assalto
per i tamponi, enormi disagi per cittadini
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Le elaborazioni Unioncamere-BMTI 
sui dati rilevati dalle Camere di Commercio

Pranzo di Natale
più costoso nel 2021
Il pranzo di Natale costerà di
più per gli italiani quest’anno.
Le elaborazioni Unioncamere-
BMTI sui dati rilevati dalle
Camere di Commercio confer-
mano una chiusura d’anno
caratterizzata da diffusi rialzi
dei prezzi all’ingrosso dei pro-
dotti agroalimentari, con molti
prodotti che mostrano una
crescita a doppia cifra rispetto
allo scorso anno. In aumento i
prezzi delle carni sostenuti dal
buon andamento della
domanda. Nello specifico, i
prezzi all’ingrosso delle carni
bovine hanno registrato un
prolungato aumento nella
seconda parte dell’anno, con-
seguente anche alla ripartenza
del canale Ho.re.ca., tornando
al di sopra sia dei livelli del
2020 che del 2019.
L’incremento annuo registrato
a metà dicembre si attesta su
un +15% sia per la carne di
vitellone che per la carne di
vitello. Confermati i rialzi
anche per la carne di pollame,
iniziati a inizio novembre.
Nello specifico, si rileva un
+13% per la carne di pollo e
+17% per la carne di tacchino,
rispetto al 2020 e +32,4% per il
pollo e +6,7% per il tacchino,
rispetto al 2019. Le festività
natalizie e il conseguente
aumento della richiesta hanno
portato i prezzi delle uova ad
un aumento del 10% rispetto
ad un anno fa. I prezzi rilevati
dalla CUN (Commissione
Unica Nazionale) si sono atte-
stati questa settimana su 1,40

€/Kg per le uova allevate in
gabbie arricchite in natura e su
1,54 €/Kg per le uova allevate
a terra in natura. Sostenuti
dalla minore disponibilità di
prodotto proveniente dalla
Germania (principale produt-
tore a livello comunitario) e
dal buon andamento della
domanda, i prezzi del latte
hanno registrato una fase di
aumento nell’ultimo trimestre
dell’anno, con i prezzi del latte
spot di origine nazionale atte-
stati a metà dicembre a ridos-
so della soglia dei 0,50 €/kg,
livello superato solo una volta
nell’ultimo decennio e più alto
di oltre il 30% rispetto ad un
anno fa. Tra le materie grasse,
raddoppia rispetto al 2020
(+122%) il prezzo del burro a
causa della ridotta disponibili-
tà di prodotto a livello comu-
nitario. Nonostante i prezzi
del grano abbiano assunto, a
partire da novembre, un anda-
mento maggiormente stabile, i
prezzi all’ingrosso della semo-
la e della farina rimangono
estremamente elevati rispetto
ad un anno fa (rispettivamen-
te +89% e del +28%).



“Gli ultimi due anni sono
stati difficili per il nostro
Paese, come per il resto del
mondo.�Mi riferisco ovvia-
mente alla pandemia e alla
crisi economica. Entrambe
hanno colpito specialmente i
più deboli.�Ma, in questi
mesi, l’Italia ha dimostrato,
ancora una volta, di saper
reagire alle crisi più dure con
coraggio, determinazione,
unità. Medici, infermieri,
volontari hanno somministra-
to oltre 106 milioni di dosi di
vaccino: uno sforzo senza
precedenti nella storia recen-
te. L’economia è in ripresa,
grazie all’impegno di lavora-
tori e imprenditori. E l’Italia
ha avuto un ruolo centrale
sulla scena internazionale”,
ha detto Draghi.  L’attività di
Governo dal punto di vista
della politica estera è stata
molto intensa, e per questo
voglio ringraziare il Ministro
Di Maio e tutti voi diplomati-
ci. Sotto la presidenza italia-
na, il G20 ha fatto passi avan-
ti molto significativi sul fron-
te della tassazione globale,
della distribuzione di vaccini,
della lotta al cambiamento cli-
matico. Abbiamo organizzato
un vertice straordinario
sull’Afghanistan, per coordi-
nare una risposta comune sui
temi degli aiuti umanitari,
della lotta al terrorismo, della
mobilità. Nonostante questo
vertice, come leggiamo oggi
sui giornali, la crisi umanita-
ria che si sta sviluppando in
Afghanistan diventa sempre
più grave. Il nostro è stato un
multilateralismo efficace, che

parte dalla consapevolezza-
che i fenomeni globali richie-
dono risposte collettive. A
livello bilaterale, voglio ricor-
dare il Trattato del Quirinale
che abbiamo firmato il 26
novembre e che segna un
momento storico nelle rela-
zioni tra Italia e Francia. E il
lavoro su quello che è stato
chiamato il “piano di azione”
che abbiamo avviato con la
Germania e che porterà a un
maggior coordinamento poli-
tico tra i due Paesi. Grazie alla
politica estera l’Italia è più
forte, più influente, più credi-
bile. Lo stesso spirito di colla-
borazione, la stessa determi-
nazione, lo stesso orgoglio di
rappresentare l’Italia ci deve
accompagnare anche il pros-
simo anno. Abbiamo davanti
sfide significative, da cui
dipende la nostra credibilità
davanti ai cittadini e ai nostri
partner”, ha aggiunto Draghi.
“Gli ultimi anni sono stati
molto difficili per il nostro
Paese, come per il resto del
mondo. Mi riferisco alla pan-
demia e alla crisi economica”.
Poi sull’effetto pandemia sul
nostro Paese: “In questi mesi
l’Italia ha dimostrato di saper
reagire alle crisi più dure con
coraggio, determinazione,
unità”, evidenzia Draghi, per
poi aggiungere che “l’Italia
sostiene l’ambizione di vacci-

nare il 70% della popolazione
mondiale entro la metà del
2022”. Il premier ritiene che la
gestione “della nuova fase
della crisi sanitaria” sia “una
priorità”. “La campagna di
vaccinazione ci ha permesso
di salvare vite e di riaprire
l’economia, le scuole, i luoghi
della nostra socialità. L’arrivo
della stagione invernale e la
diffusione della variante
Omicron ci obbligano però
alla massima cautela nella
gestione dei prossimi mesi”,
aggiunge. Inoltre, “il contra-

sto alla pandemia non è una
questione soltanto interna,
ma un tema centrale per la
politica estera. Durante la
presidenza del G20, abbiamo
incoraggiato la comunità glo-
bale a vaccinare il mondo, per
aiutare i cittadini dei Paesi
più vulnerabili e ridurre il
rischio di nuove varianti. Il
Global Health Summit dello
scorso maggio a Roma ha
visto i Paesi più ricchi e le
case farmaceutiche impegnar-
si a donare un numero consi-
derevole di dosi. Dobbiamo

mantenere queste promesse e
assicurarci che i vaccini arri-
vino chi ne ha bisogno.
L’Italia sostiene l'ambizione
di vaccinare il 70% della
popolazione di tutti i Paesi
entro metà 2022. Questo
obiettivo ora deve essere rag-
giunto”.  “Lo stesso spirito di
collaborazione, la stessa
determinazione, lo stesso
orgoglio di rappresentare
l’Italia ci deve accompagnare
anche il prossimo anno.
Abbiamo davanti sfide signi-
ficative, da cui dipende la

nostra credibilità davanti ai
cittadini e ai nostri partner”,
prosegue. Altra sfida fonda-
mentale “è l'attuazione del
Pnrr. Nei prossimi cinque
anni, dobbiamo investire
191,5 miliardi di euro, a cui si
aggiungono altri fondi per un
totale di 235 miliardi di euro.
Ci siamo impegnati a ridurre i
divari, accelerare la transizio-
ne digitale ed ecologica,
migliorare la scuola, la sanità
e a riformare in modo profon-
do l'economia”. Il Pnrr, prose-
gue il premier, “non è il piano
di rilancio di questo gover-
no”, bensì “il piano di tutto il
Paese. Spetta a tutti - politici,
funzionari, imprenditori,
parti sociali - contribuire alla
realizzazione in modo rapido,
efficiente e onesto”.
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Variante Omicron in Italia, cabina di regia
per discutere anche di tamponi e green pass,
eventuali restrizioni in vista del Natale. E
poi il futuro del governo. Il presidente del
Consiglio, Mario Draghi, risponde alle
domande dei giornalisti nella conferenza
stampa di fine anno. "L'arrivo della variante
Omicron, che gli scienziati ci dicono essere
molto più contagiosa delle precedenti, ha
aperto una nuova fase nella pandemia.
Domani si terrà una cabina di regia per deci-
dere il da farsi sulla base del quadro epide-
miologico", dice Draghi nella sua introdu-
zione. "I vaccini restano lo strumento di
difesa migliore dal virus. Tra i decessi, tre
quarti sono non vaccinati". Ma al centro
delle domande anche le questioni economi-
che, come il Pnrr: "Abbiamo conseguito tre
grandi risultati. Abbiamo reso l'Italia uno
dei paesi più vaccinati del mondo, abbiamo
consegnato in tempo il Pnrr e raggiunto i 51
obiettivi. Abbiamo creato le condizioni per-
ché il lavoro sul Pnrr continui. Il governo ha
creato queste condizioni indipendentemen-
te da chi ci sarà : l'importante è che il gover-
no sia sostenuto da una maggioranza come
quella che ha sostenuto questo governo, ed
è la più ampia possibile. E' una maggioran-
za che voglio ringraziare molto", dice
Draghi rispondendo alla prima domanda
sul futuro dell'esecutivo.  "Il governo comin-
cia con la chiamata del Presidente

Mattarella, una chiamata di altissimo ordi-
ne, che si è tradotta in un sostegno e in una
vicinanza costante all'azione di governo. Ma
la responsabilità quotidiana dell'azione di
governo sta nel Parlamento, la prosecuzione
del governo sta nel Parlamento", dice. "E' il
Parlamento che decide la vita del governo e
la deciderà sempre. La Costituzione preve-
de un governo parlamentare, i risultati sono
stati possibili perché c'è il Parlamento, che
decide la vita dell'esecutivo". "I miei destini
personali non contano assolutamente nien-
te. Non ho particolari aspirazioni di un tipo
o dell'altro, sono un uomo, se volete un
nonno, al servizio delle istituzioni", dice
Draghi rispondendo ad una domanda sul
futuro dell'esecutivo. "La responsabilità
della decisione -evidenzia- è interamente
nelle mani delle forze politiche, non nelle
mani di individui: sarebbe un fare offesa
all'Italia, che è molto di più di persone indi-
viduali. La grandezza del Paese non è deter-

minata da questo o quell'individuo ma da
un complesso di forze, di persone e di soste-
gno politico che permettono di andare nella
direzione giusta". "Dall'inizio della campa-
gna vaccinale abbiamo somministrato oltre
106 milioni di dosi. Circa l'80% della popo-
lazione ha ricevuto almeno una dose.
Abbiamo somministrato 15,6 milioni di
terze dosi, invito tutti i cittadini a fare la
terza dose: è la priorità. L'evidenza scientifi-
ca ci dice che il vaccino funziona molto bene
contro le nuove varianti", afferma. "Ho detto
più volte che dobbiamo difendere la norma-
lità raggiunta. Questo significa niente chiu-
sure, scuola in presenza, socialità soddisfa-
cente. Per farlo, dobbiamo prendere tutte le
precauzioni possibili", ribadisce Draghi. "E
nella cabina di regia si parlerà di questo: di
fronte all'alta contagiosità della variante,
cosa si può fare per rallentarne la diffusio-
ne? Per esempio, l'utilizzo delle mascherine
all'aperto, previste già in caso di grandi
assembramenti. L'uso di mascherine Ffp2 in
certi ambienti chiusi. Non è esclusa l'appli-
cazione del tampone, c'è un periodo in cui la
protezione delle prime 2 dosi decresce rapi-
damente e la terza dose non è ancora stata
fatta: in quel periodo può essere utile un
tampone per vedere se si è positivi. Sono
tutti sistemi per cercare di rallentare la dif-
fusione del virus: ogni decisione sarà guida-
ta dai dati, non dalla politica". 

Conferenza stampa di fine anno del Presidente del Consiglio
tra stato d’emergenza pandemica e crisi economica

Pnrr e Covid, Draghi tira le somme

“In risposta alla crisi pandemica, abbiamo potuto mettere in
campo una serie di strumenti straordinari di sostegno alle
imprese. Con il Patto per l’export, costruito grazie al lavoro
congiunto con oltre 140 associazioni di categoria, abbiamo
sviluppato interventi lungo sei pilastri - comunicazione, for-
mazione/informazione, sostegno alle fiere, e-commerce,
finanza agevolata e promozione integrata - mettendo in
campo oltre 5,7 miliardi di risorse. I risultati confermano che
la strada intrapresa è quella giusta. Nei primi dieci mesi di
quest’anno le nostre esportazioni hanno raggiunto il valore
di 423 miliardi di euro, superiore non solo al dato del 2020
ma anche a quello record di 402 miliardi registrati nel 2019”.
Lo ha detto il Ministro agli Affari Esteri, Luigi Di Maio,
durante il suo intervento alla Conferenza degli Ambasciatori
e delle Ambasciatrici d'Italia nel mondo. “La performance
italiana è migliore di quelle di partner europei come
Germania e Francia ed anche per questo, insieme al ministro
Franco, abbiamo deciso in legge di bilancio di rendere strut-
turali questi interventi”, ha proseguito.

Export, Di Maio: 
“Nel 2021 ha raggiunto
un valore pari 
a 423 miliardi di euro”

Draghi: “L’Italia riconquista un ruolo 
centrale sulla scena internazionale”
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La legge di bilancio approderà
nell'Aula della Camera martedì 28
dicembre, con l'avvio della discussio-
ne generale alle 14. Le votazioni non
avranno inizio prima delle 18. Lo ha
stabilito la Conferenza dei capigrup-
po di Montecitorio. I lavori prosegui-
ranno nelle giornate del 29, 30 e forse
del 31 dicembre. Possibile che per il
via libero definitivo della Manovra il
governo possa mettere la fiducia.
Ecco comunque tutte le misure più
importanti che, dopo il Senato, torne-
ranno in discussione alla Camera.
SUPERBONUS/1 - Garantito per
tutto il 2022 il Superbonus sulle case
unifamiliari. Cancellati i precedenti
riferimenti a tetti Isee, limitazioni
all'abitazione principale e a termini
di comunicazione Cila, prevedendo
solo uno stato di avanzamento lavori
del 30% al 30 giugno 2022. I benefici
del Superbonus diventano accessibili
anche per le abitazioni collegate al
teleriscaldamento 
SUPERBONUS/2 - Prorogato il
Superbonus per gli impianti fotovol-
taici e introdotta un'agevolazione per
le opere di abbattimento delle barrie-
re architettoniche. Vengono ricom-
prese le spese delle nuove assevera-
zioni nel perimetro dei vari bonus
edilizi e previsto che il decreto anti-
frode non trovi applicazione per gli
interventi in edilizia libera sotto i
10mila euro
SUPERBONUS/3 - Prorogato fino al
2025 il Superbonus 110% per gli
interventi nei comuni colpiti da
eventi sismici. La detrazione del
110% viene estesa alle spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2025
BONUS MOBILI - Via libera all'in-
nalzamento del tetto di spesa detrai-
bile del bonus mobili da 5.000 a
10.000 euro
BOLLETTE LUCE E GAS - Arrivano
1,8 miliardi di euro per il conteni-
mento degli effetti degli aumenti dei
prezzi del settore elettrico e del gas
naturale e rafforzamento del bonus
sociale e del gas. Le bollette potranno
anche essere pagate in 10 rate dalle
famiglie in difficoltà. Le risorse
aggiuntive si vanno a sommare ai 2
miliardi già previsti dalla manovra,
per un budget totale che sale a 3,8
miliardi di euro

BONUS TV E DECODER -
Rifinanziato con ulteriori 68 milioni
di euro per il 2022 il bonus tv e deco-
der. Inoltre gli over 70 pensionati che
hanno diritto al bonus, con un tratta-
mento pensionistico inferiore ai
20.000 euro, potranno ricevere tv e
decoder direttamente nella propria
abitazione
TAGLIO IRPEF - Cambia il sistema
del prelievo fiscale. Le aliquote pas-
sano da cinque a quattro e saranno al
23% per i redditi fino a 15.000 euro, al
25% per i redditi tra 15.000 e 28.000
euro, al 35% tra 28.000 e 50.000 euro
e 43% oltre i 50.000 euro
BONUS IRPEF - Per i redditi fino a
15mila euro resta il bonus Irpef (ex
bonus Renzi) da 100 euro, che rima-
ne, in parte, anche per i redditi fino a
28mila euro per evitare che qualcuno
lo perda con il mix tra nuova Irpef,
detrazioni e assorbimento del bonus
STOP IRAP PER AUTONOMI E
PREFESSIONISTI - L’addio all'Irap
riguarderà 835mila autonomi e pro-
fessionisti con partita Iva, pari al
41,2% della platea complessiva (2
milioni circa), e avrà un costo stima-
to di poco più di un miliardo nel 2022
e di 1,2 miliardi dal 2023
ADDIZIONALI - Slittano a marzo le
addizionali regionali e comunali
all'imposta sull'Irpef. Il termine fino-
ra previsto era fissato al 31 dicembre
2021 e la modifica consentirà di ade-
guare le legislazioni regionali e delle
Province autonome alle modifiche in
materia di Irpef previste dalla legge
di bilancio
CARTELLE - Ci sarà più tempo, fino
a 180 giorni (invece degli ordinari 60
giorni), per pagare senza interessi di
mora, le cartelle notificate dal 1° gen-
naio al 31 marzo 2022
DELOCALIZZAZIONI - Via libera
alle norme antidelocalizzazioni delle
imprese per i datori di lavoro con
almeno 250 dipendenti. Per la chiu-
sura delle sedi con minimo 50 licen-
ziamenti, i datori dovranno fare
comunicazione per iscritto almeno 90
giorni prima ai sindacati, alle
Regioni, ai ministeri del Lavoro e
dello Sviluppo economico e all'Anpal
SGRAVI PER APPRENDISTATO
PMI - Via libera allo sgravio contri-
butivo al 100% a favore delle

microimprese per i contratti di
apprendistato di primo livello per i
giovani under 25
STRETTA CONTRO FALSI TIRO-
CINI - Contro i falsi stage e tirocini la
maggioranza ha deciso di alzare le
multe, fino a 6mila euro, per chi non
paga l'indennità prevista per i tiroci-
nanti
PENSIONI, ANTICIPO PER EDILI
- Gli operai edili ma anche i ceramisti
potranno anticipare l'uscita dal lavo-
ro tramite Ape Sociale, con la soglia
dei contributi che scende da 36 a 32
anni. Resta a 63 anni il requisito del-
l'età
FONDO LAVORATORI PART-
TIME - Arriva un sostegno economi-
co in favore dei lavoratori titolari di
un contratto di lavoro a tempo par-
ziale ciclico verticale. Viene istituito,
nello stato di previsione del
Ministero del Lavoro, un fondo di 60
milioni di euro (30 milioni per il 2022
e 30 per il 2023)
PATENT BOX - Riscritta la discipli-
na del Patent box contenuta nel
decreto fiscale. L'incentivo passerà
dal 90% al 110% e sarà limitato solo
ai brevetti o ai beni giuridicamente
tutelati. Inoltre, viene eliminato il
divieto di cumulo tra il Patent box e
il credito di imposta per ricerca e svi-
luppo
TAGLIO CONTRIBUTI PER RED-
DITI BASSI DIPENDENTI - In via
eccezionale, per i periodi di paga dal
1° gennaio al 31 dicembre 2022, i
lavoratori dipendenti con redditi
bassi (fino a 2.692 euro lordi al mese)
potranno beneficiare di uno sconto
dei contributi previdenziali di 0,8
punti percentuali
STOP IVA TERZO SETTORE -
Rinviata di due anni, fino al 2024,
l'entrata in vigore del regime Iva per
il terzo settore e il mondo dello spet-
tacolo. Il decreto fiscale aveva inizial-
mente previsto lo stop all'esenzione
FONDO AUTISMO - Viene rifinan-
ziato il fondo per la cura dei soggetti
con disturbo dello spettro autistico.
La cifra stanziata è di 27 milioni di
euro
FONDO CONTRO DISTURBI ALI-
MENTARI - Via libera al fondo da 25
milioni di euro per il biennio 2022/23
per il contrasto dei disturbi della

nutrizione e dell'alimentazione. I
disturbi alimentari entreranno a far
parte dei Lea (Livelli Essenziali di
Assistenza) in una specifica area e
non più inseriti nella salute mentale
FONDO PER TURISMO E SPET-
TACOLO - Arriva anche un fondo
da 150 milioni per il 2022 per soste-
nere gli operatori economici del set-
tore del turismo, dello spettacolo e
dell'automobile, colpiti dalla pande-
mia
REDDITO LIBERTÀ E PARITÀ DI
GENERE - Incrementate di 5 milioni
le risorse per i diritti e le pari oppor-
tunità, il cosiddetto “reddito di liber-
tà”. Arrivano 3 milioni per il fondo
per le attività di formazione prope-
deutiche all'ottenimento della certifi-
cazione di parità di genere
SCUOLA - In arrivo anche altri 180
milioni per la scuola. Cento milioni
serviranno per la proroga degli inca-
richi temporanei del personale Ata
della scuola legati all'emergenza
Covid. Salirà a 300 milioni di euro
per il 2022 il Fondo per la valorizza-
zione del personale docente, con lo
stanziamento di ulteriori 60 milioni.
Assegnati poi altri 20 milioni di euro
alle scuole dell'infanzia paritarie
TOGHE ONORARIE - In manovra
anche la norma per stabilizzare gli

oltre 4.800 magistrati onorari in ser-
vizio. Le toghe potranno essere con-
fermate a tempo indeterminato a
domanda fino al compimento del set-
tantesimo anno di età e dunque sino
al raggiungimento dell’età pensiona-
bile
FONDO COMMISSARIO STRA-
ORDINARIO COVID - Arrivano 50
milioni di euro per gli interventi di
competenza del Commissario straor-
dinario all'emergenza Covid per il
2022
FONDO DANNI INCENDI - Altri
40 milioni serviranno a far fronte ai
danni subiti dal patrimonio pubblico
e privato e dalle attività economiche
e produttive a seguito dei gravi
incendi boschivi e urbani della scorsa
estate nelle regioni Calabria, Molise,
Sardegna e Sicilia
STOP TASSA TAVOLINI - Sospeso
fino al 31 marzo 2022 il pagamento
della Tosap-Cosap, la tassa per l'oc-
cupazione del suolo pubblico, per i
titolari di bar e ristoranti e anche per
i commercianti ambulanti
CASE OCCUPATE ABUSIVA-
MENTE - Arriva un fondo di solida-
rietà, con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro, in favore dei
proprietari di immobili occupati abu-
sivamente

Manovra in Aula alla Camera il 28 dicembre
Possibile il voto di fiducia per tagliare il traguardo in tempi brevissimi. Ecco tutte le misure

"In Aula alla Camera dei deputati sono in corso le votazioni sul decreto per l’at-
tuazione del Pnrr, a cui seguirà l’esame della legge europea. Domani invece alle
ore 13 è prevista l’informativa urgente del ministro Andrea Orlando sulla sicurez-
za dei luoghi di lavoro, richiesta dopo i diversi drammatici incidenti avvenuti in
queste settimane: una piaga intollerabile su cui serve tenere alta la guardia sem-
pre. Abbiamo inoltre da poco concluso la conferenza dei capigruppo che ha defi-
nito anche il calendario dei prossimi giorni. La Camera infatti tornerà a riunirsi
prima della fine dell’anno per l’esame del disegno di legge di bilancio, che attual-
mente si trova al Senato. Il 27 e 28 dicembre sarà in commissione, il 28 pomeriggio
approderà in Aula. Purtroppo anche quest’anno siamo davanti a uno spazio ridot-
to di esame, un grave problema sistemico che si ripete da troppo tempo e che ha
riguardato legislature e governi diversi. È necessario un impegno comune di
Camera, Senato e Governo per superare queste pesanti criticità". Così, su
Facebook, Roberto Fico, Presidente della Camera dei Deputati.

Fico sulla Manovra: “Spazio 
d’esame ridotto è un grave problema, 
si ripete da troppo tempo”
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Il report dell’Ufficio Studi della Confindustria sullo stato del Paese 
Risalita del Pil nazionale
strada ancora lunga e tortuosa
Crescono i rischi lungo il
sentiero scivoloso di risalita
del PIL italiano: per l’indu-
stria pesa il caro-energia, per
i servizi i nuovi contagi. Gli
occupati dipendenti sono
tornati ai livelli pre-crisi, i
consumi sono alimentati dal-
l’extra-risparmio accumula-
to, l’export è ripartito, ma c’è
più incertezza sugli investi-
menti. L’inflazione è molto
eterogenea nelle diverse eco-
nomie, perciò la FED in
America ha già accelerato
sull’uscita dalle misure
espansive, preludio al rialzo
dei tassi, ma non la BCE in
Europa. Lo scenario è diven-
tato incerto per l’Eurozona,
mentre gli USA sono in inde-
bolimento.

L'economia italiana 
e internazionale in breve

Un sentiero scivoloso di risa-
lita. Nel 4° trimestre si con-
ferma una frenata dell’eco-
nomia italiana: preoccupano
la scarsità di commodity, i
prezzi alti dell’energia, i
margini erosi, l’aumento dei
contagi. Ma il trend di risali-
ta dovrebbe proseguire:
dopo il rimbalzo del 3° tri-
mestre (+2,7%), il PIL italia-
no è a -1,3% dal livello pre-
Covid (da un minimo di -
17,9%) ed è previsto comple-
tare il recupero a inizio 2022.
Industria: rischi da energia.
Lo scenario per la manifattu-
ra sarebbe favorevole: a
novembre il PMI è salito
ulteriormente (62,8 da 61,1),
indicando espansione, gra-
zie agli ordini in aumento.
Tuttavia, l’impennata abnor-
me del prezzo europeo del
gas e, quindi, dell’elettricità
in Italia (+572% a dicembre
sul pre-crisi), se persistente,
mette a rischio l’attività nei
settori energivori. Anche
perché si somma alla scarsità
e ai rincari di vari input pro-
duttivi. Si registrano primi
impatti sulla produzione
industriale in Italia (-0,6% in
ottobre, dopo la frenata nel
3° trimestre), come già acca-
duto in Germania e Francia.
Servizi: rischi da contagi. Il
PMI dei servizi ha recupera-
to a novembre (55,9 da 52,4),
confermando che la risalita
sta proseguendo. Per il turi-
smo il recupero fino a otto-
bre è molto parziale (-22,9% i
viaggi di stranieri in Italia
dal 2019). In questo settore i
rischi vengono dalla nuova
ondata di contagi, che tiene
alta l’incertezza e la pruden-
za delle famiglie, anche se
finora le limitazioni restano
moderate. Più incertezza
sugli investimenti. Gli inve-
stimenti sono già oltre i valo-
ri pre-crisi (+6,9% nel 3° tri-

mestre), grazie al contributo
delle costruzioni. La loro
espansione è attesa prosegui-
re nel 4° trimestre, grazie al
traino di PNRR e incentivi.
Tuttavia, la risalita di quelli
in macchinari e attrezzature
potrebbe essere frenata dai
margini esigui delle imprese
e dal contesto di nuovo
molto incerto. Export riparti-
to. L’export italiano di beni
(+2,5% sopra il pre-crisi nel
3° trimestre) è rimbalzato in
ottobre (+1,5% in valore),
dopo il calo di settembre. A
inizio 4° trimestre il livello è
superiore al 3° in valore
(+0,8%), ma inferiore in
volume (-0,8%); ciò riflette il
balzo dei prezzi di beni inter-
medi ed energia. In espan-
sione le vendite intra-UE
(+2,3% sul 3°), in calo le
extra-UE (-0,8%), in partico-
lare verso UK, Russia,
Svizzera. Le indicazioni per
fine 2021 restano positive,
ma in un quadro incerto:
robusta espansione della
domanda, secondo gli ordini
manifatturieri esteri, ma per-
sistenti colli di bottiglia nelle
forniture. Dipendenti ai
livelli pre-crisi.
L’occupazione è aumentata
in ottobre (+35mila unità),
confermando lo scenario
positivo del mercato del
lavoro nel 2021: il numero di
occupati, al minimo a genna-
io 2021, ha da allora recupe-
rato buona parte della cadu-
ta (+625mila), ma registra
ancora un gap (-217mila da
fine 2019). I lavoratori dipen-
denti hanno recuperato i
livelli pre-Covid, anche quel-
li permanenti, ma gli indi-
pendenti continuano a cala-
re, ampliando una contrazio-
ne iniziata già prima della
crisi. Inflazione molto etero-
genea. La dinamica dei prez-
zi al consumo è alta e radica-
ta negli USA (+5,0% annuo,
+4,1% la core al netto di
e n e r g i a - a l i m e n t a r i ) .
Nell’Eurozona (+4,9%) la

situazione è migliore, perché
la core è salita poco (+2,6%).
Il quadro è diversificato tra
paesi: in Italia, con l’energia
alle stelle (+30,7%), l’infla-
zione è salita meno (+3,8%) e
la core quasi per nulla
(+1,3%); la Germania subisce
l’aumento maggiore (+6,0%
e +4,1%). Il Giappone è fuori
dal coro: l’inflazione è osti-
natamente bassa. Tassi: cam-
bio di rotta FED, non BCE.
La decisione FED, a novem-
bre-dicembre, di ridurre
rapidamente gli acquisti di
titoli, fa presagire un aumen-
to dei tassi ufficiali USA nel
2022. Invece, la BCE si man-
tiene su una policy molto
espansiva, avendo deciso a
dicembre solo piccoli aggiu-
stamenti del sentiero degli
acquisti. Buona notizia per
l’Italia, paese ad alto debito:
il BTP resta basso e stabile
(0,91% a dicembre).
Eurozona: scenario incerto.
La produzione industriale
dell’area in ottobre è salita in
modo rilevante, anche se
meno delle attese (+1,1% da -
0,2%), grazie al rimbalzo
(+2,8%) di quella tedesca
dopo quattro cali in cinque
mesi. Anche le vendite al
dettaglio sono risalite (+0,2%
da -0,4%). Ma a dicembre il
PMI manifatturiero, pur
sopra i 50 punti, è diminuito
(58,0 da 58,4) e peggio è
andata per il PMI nei servizi
(53,3 da 55,9). Inoltre, a
dicembre la fiducia delle
imprese è peggiorata (13,5
da 18,3, indice Sentix). USA
in indebolimento. L’attività
economica USA a novembre
ha rallentato rispetto a otto-
bre (+0,5% da +1,7%).
Dinamica influenzata dal
settore manifatturiero
(+0,7% da +1,4%), come con-
fermato dal PMI di dicem-
bre, ancora espansivo ma in
calo (57,8 da 58,5), e dall’in-
dice PhillyFed, più che
dimezzato (15,4 da 39,0).
Anche il PMI dei servizi è

sceso (57,5 da 58,0), mentre
la fiducia delle imprese è
migliorata (61,1 da 60,8). I
posti di lavoro creati a
novembre si sono confermati
sopra la soglia critica, 235
mila unità, ma in calo da
ottobre. Le vendite al detta-
glio hanno subito un’inattesa
frenata (+0,3% da +1,7%),
mentre la fiducia dei consu-
matori si è confermata molto
alta (indice Michigan a 70,4
da 67,4). Minor reddito con
la pandemia… Nel 2020, le
chiusure temporanee di
molte attività commerciali e
industriali avevano determi-
nato una forte riduzione di
occupati e ore lavorate, con
la conseguente caduta del
reddito lordo disponibile
delle famiglie: -5,6% nel 2°
trimestre rispetto al 4° del
2019 (pari a circa -16 miliardi
di euro). In seguito, tale
caduta è stata in gran parte
recuperata: -0,8% il gap resi-
duo nel 2° trimestre 2021,
pari a -4 miliardi rispetto al
trend pre-Covid (stime
CSC). …e crollo dei consu-
mi... Le minori risorse dispo-
nibili insieme alle nuove abi-
tudini di vita e lavoro dovu-
te alla pandemia, hanno
costretto le famiglie a rinun-
ciare a molte spese nel 2020,
soprattutto nei servizi. Ciò a
causa delle restrizioni gover-
native, del timore dei conta-
gi, e per l’incertezza innesca-
ta dalla crisi. Nel 1° e 2° tri-
mestre del 2020 la contrazio-
ne della spesa delle famiglie
è stata del 19,7% rispetto al
4° 2019 (-52 miliardi). La per-
dita annua di consumo nel
2020, rispetto al trend pre-
Covid, è stata di 127 miliardi
(stime CSC). Al momento,
questo crollo è stato recupe-
rato solo in parte: la spesa in
beni e servizi nel 2° e 3° tri-
mestre 2021 è ripartita con
forza, con un +10,4% (+3,4%
in beni, +18,1% in servizi).
Ciò ha ridotto il gap dal
livello pre-pandemia al -

3,8%, tutto nei servizi (-
7,2%), mentre nei beni il
recupero è già pieno. Nel
2021 la perdita “annua”
rispetto al trend è quindi
minore, ma non ancora
annullata (73 miliardi nei
primi 3 trimestri). …con
accumulo di risparmio. La
maggior caduta dei consumi
rispetto al reddito si è rifles-
sa in una maggior accumula-
zione di risparmio, in gran
parte “forzata”. La propen-
sione a risparmiare ha tocca-
to il 20% nel 2° trimestre 2020
e poi ha subìto una parziale
flessione, arrivando al 12,9%
nel 2° trimestre 2021, ancora
alta (la media 2010-2019 è
stata dell’8,2%). Nell’intero
2020, il risparmio ha rag-
giunto valori massimi, toc-
cando i 170 miliardi (la
media 2010-2019 è stata di 90
miliardi). L’ampliarsi della
distanza tra reddito e consu-
mi, calcolata con un esercizio
controfattuale alla Bilbiie,
Eggertsson e Primiceri
(Voxeu, 2021), è stata di circa
80 miliardi in tutto il 2020;
nella prima metà del 2021 la
distanza si è ridotta, ma resta
consistente (37 miliardi).
Tanta liquidità sui conti cor-
renti. L’espansione del
risparmio è in gran parte
affluita verso attività finan-
ziarie liquide delle famiglie
italiane. Le risorse affluite
tramite aumento dei prestiti
bancari, invece, sono state
modeste (+1,8% nel 2020).
L’ammontare di depositi
delle famiglie è quindi cre-
sciuto di 66 miliardi nel 2020,
da 1.043 a fine 2019 a 1.109
miliardi, ben oltre il suo pur
significativo trend crescente
(a prezzi correnti). Tale dina-
mica è proseguita nel 2021,
con un aumento più conte-
nuto, pari a +40 miliardi fino
a ottobre. Risorse per la risa-
lita. Il maggior risparmio
accumulato dalle famiglie
italiane nei depositi bancari è
un cuscinetto di risorse pron-

tamente disponibile per la
spesa nel prossimo futuro.
Tale “extra-risparmio liqui-
do” (stimato prudenzial-
mente dal CSC in 26 miliardi
nel 2020 e positivo anche nei
primi 3 trimestri del 2021,
sebbene molto ridotto) verrà
in parte utilizzato per ali-
mentare a fine 2021 e nel
2022 la risalita dei consumi.
Che sono ancora sotto il pre-
crisi (-10 miliardi nel 3° tri-
mestre 2021 dal 4° 2019; -40
annualizzati). Come verrà
speso l’extra-risparmio?
Nonostante l’allentamento
delle misure restrittive gra-
zie alla campagna vaccinale,
le famiglie continuano a
mantenere un atteggiamento
prudente. Inoltre, l’intensità
della ripresa dei consumi,
dopo recessioni concentrate
nel settore dei servizi, può
essere più debole, perché si è
trattato in buona misura di
acquisti “persi” (es. biglietto
del cinema) e non di acquisti
“rimandati” (es. lavatrice).
Infine, la pandemia potrebbe
avere effetti di lungo termi-
ne, come il cambiamento di
abitudini di vita e di lavoro,
che potrebbero determinare
un incremento strutturale
della propensione al rispar-
mio (minori spese fuori
casa). Tutto ciò fa prevedere
un rilascio graduale dell’ex-
tra-risparmio liquido finora
accumulato. Perciò, anche a
causa del caro-energia, ben
dentro il 2022 i consumi
dovrebbero restare ancora
sotto il livello pre-crisi. Luci
e ombre per la spesa. L’attesa
risalita dei consumi rischia
di subire una frenata, a causa
del balzo dei prezzi del-
l’energia, che riduce il potere
d’acquisto. I consumi resta-
no, però, sostenuti da un
potente driver: il risparmio
accumulato dalle famiglie
durante la crisi. A favore è
anche il completo recupero
degli occupati dipendenti e
in prospettiva dei redditi.
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A lanciare l’allarme è Matteo Ricci, presidente nazionale Ali-Autonomie Locali Italiane 
Scuole assediate dal Covid,
oltre 10mila le classi in Dad

Dopo Friuli-Venezia Giulia, la provincia autonoma di
Bolzano e Calabria, dal 20 dicembre anche Marche, Liguria,
Veneto e provincia autonoma di Trento sono passati dalla
zona bianca alla zona gialla. Ma a causa dell’aumento dei
contagi spinto anche dalla variante Omicron, altri territori
rischiano di colorarsi di giallo e abbandonare la zona bian-
ca entro la prossima settimana. Altre Regioni, invece,
rischiano già la zona arancione e andiamo a vedere chi
rischia di più ed è vicino alle restrizioni della zona gialla.
Innanzitutto va detto che per entrare in zona gialla bisogna
superare i tre parametri considerati cruciali per l’andamen-
to della pandemia: il 10% dei posti letto in terapia intensi-
va, il 15% dei reparti ordinari e l’incidenza settimanale dei
nuovi casi pari o superiore a 50 contagi ogni 100mila abi-
tanti. Questi i dati di Agenas aggiornati al 21 dicembre

delle Regioni già in zona gialla e che ci resteranno anche la
prossima settimana: la provincia autonoma di Bolzano ha
il 19% di tasso di occupazione di terapie intensive e il 18%
in area medica; la Calabria viaggia sul 12% in terapia inten-
siva e il 23% in area medica; le Marche hanno il 16% di posti
occupati in intensiva e il 18% per i ricoveri. Seguono poi in
zona gialla la Liguria, che registra il 14% dei posti occupati
per le terapie intensive e il 23% nei posti letto normali; il
Veneto supera la soglie di terapia intensiva con il 17% e
delle aree mediche con il 18%; a Trento le rianimazioni
sono al 28% e i reparti ospedalieri al 19%. Altre cinque
regioni rischiano di entrare in zona gialla già a partire da
lunedì 27 dicembre. Si tratta di Lombardia, Lazio, Emilia-
Romagna, Piemonte, Sicilia. La Lombardia ha evitato la
zona gialla per un soffio aumentando all’ultimo i posti

letto, ma è probabile che cambi colore nei prossimi giorni.
Al 21 dicembre, i posti letto in terapia intensiva sono pieni
all’11% e i letti in area medica sono al 13%, vicino alla soglia
del 15%. Il Lazio sfora con le terapie intensive, che sono
piene al 14%, e si avvicina molto alla soglia del tasso di
occupazione in area medica con il 14% dei posti occupati.
Anche l’Emilia-Romagna supera il limite del 10% previsto
per le terapie intensive, registrando il 12% di posti occupa-
ti in area medica. Si avvicina anche alla soglia per le aree
mediche, con il 12%. Il Piemonte rischia di andare in zona
gialla dal 27 dicembre. Ha raggiunto la soglia per le terapie
intensive del 10% e il tasso di occupazione in area medica è
molto vicino al limite, al 14%. Anche la Sicilia rischia il cam-
bio colore. Il tasso di occupazione delle rianimazioni è
all’8%, mentre ha raggiunto il limite del 15% previsto per le
aree mediche. Si va in zona arancione, invece, se si supera
il 20% dei posti occupati nelle terapie intensive, il 30% nelle
aree mediche e se l’incidenza è superiore a 150 nuovi con-
tagi ogni 100mila abitanti a settimana.  Il Friuli-Venezia
Giulia, già in zona gialla, rischia di finire in zona arancione.
I tassi di occupazione delle terapie intensive si avvicinano
al limite del 20%, registrando il 17%. I posti in area medica
invece sono al 23%.

Dal 27 dicembre altre Regioni
rischiano di colorarsi di giallo

Contagi alle stelle nelle scuole
elementari, con un incidenza
che è la più alta di tutte, e più
di 10 mila classi in didattica a
distanza a casa. Il ministro
dell’Istruzione Patrizio
Bianchi sostiene che “la situa-
zione è sotto controllo”, ma di
fatto i dati odierni dell’Istituto
Superiore di Sanità sono
impietosi: “Il 28% dei nuovi
casi si verifica in età scolare,
l’incidenza tra i 5 e 11 anni è la
più alta di tutte e ci sono già
10mila classi in Dad”. A lan-
ciare l’allarme è Matteo Ricci,
presidente nazionale Ali-
Autonomie Locali Italiane e
sindaco di Pesaro. E ora si
apre un ragionamento sulla
possibilità di prolungare le
vacanze di Natale mantenen-
do le scuole chiuse oltre il 7
gennaio. Ipotesi che non piace
ai presidi ma neanche ai sin-
daci. Ricci dal canto suo riba-
disce la necessità di introdurre
il Green pass nelle scuole: “Il
governo ha parlato di rischio
scuole chiuse fino a metà gen-
naio. Dobbiamo evitare in
ogni modo, con qualsiasi stru-

mento, di tornare indietro e
chiudere le scuole. Questo è
un problema che riguarda
milioni di bambini, studenti e
famiglie. È nostro dovere
garantire la scuola in presenza
e in sicurezza. L’introduzione
del Green Pass, a partire dalle
elementari, è l’unico modo per
spingere la vaccinazione tra i
ragazzi e al tempo stesso
garantire il diritto allo studio

con tamponi gratuiti alla
minoranza che non vaccinerà i
figli”. Prosegue il numero uno
delle Autonomie locali: “I sin-
daci hanno ben chiara la situa-
zione sui loro territori, che è
inequivocabilmente critica e
molto preoccupante, per que-
sto abbiamo chiesto nei giorni
scorsi attraverso un appello al
Presidente del Consiglio
Draghi, al ministro della

Salute Speranza e al ministro
dell’Istruzione Bianchi prov-
vedimenti urgenti per intro-
durre il Green Pass nelle scuo-
le”. “L’autorizzazione
dell’Ema per vaccinare i bam-
bini tra i 5 e gli 11 anni è del 25
novembre, e appena abbiamo
avuto l’autorizzazione
dall’Ema abbiamo cominciato
le vaccinazioni. Stiamo andan-
do avanti con le vaccinazioni,
la situazione all’interno delle
scuole è sotto controllo ma
dobbiamo tener conto della
realtà. Stiamo valutando la
situazione per come si sta svi-
luppando”. Lo ha detto il
ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi, intervenuto
in diretta a ‘Uno Mattina’, su
Rai1. Intanto, ad oggi sono
108.112 i bambini di età com-
presa tra i 5 e gli 11 anni che
hanno ricevuto la prima dose
del vaccino anti Covid-19,
numero che corrisponde al
2,96% della popolazione 5-11.
È quanto si legge sul portale
del governo, secondo i dati
aggiornati alle ore 7:18 di que-
sta mattina.

"La variante Omicron è esplo-
siva. Se non mettiamo l'obbli-
go vaccinale ora, quando? E'
probabile che l'aumento di
contagi in Italia sia già dovuto
alla nuova variante. Sappiamo
che avremo picchi di infezioni
notevoli". Il professor Sergio
Abrignani, immunologo
membro del Cts, si esprime
così sul quadro dell'epidemia
covid in Italia mentre la
variante Omicron appare
destinata a diffondersi ulte-
riormente. Ieri sono stati regi-
strati oltre 30mila nuovi casi.
"Mi chiedo: se non consideria-
mo l'obbligo vaccinale per una
malattia così devastante e
pandemica, cosa dobbiamo
aspettare? Se non mettiamo
l'obbligo vaccinale in questo
caso, quando dobbiamo met-
terlo?". "E' probabile che l'au-
mento di contagi sia già dovu-
to alla variante Omicron. Non
penso possa essere la variante
Delta a fare tutto questo.
Credo che dai prossimi rilievi
si vedrà una presenza signifi-
cativa di Omicron", dice
Abrignani in collegamento

con Agorà. “In Gran Bretagna
hanno previsto anche 200mila
infezione al giorno, sono quasi
arrivati a 100mila. In Francia
c'è una progressione e proba-
bilmente sanno che arriveran-
no a 100mila casi. Noi siamo
indietro di 10-15 giorni, non
penso che l'Italia rimarrà fuori
da tutto questo. I numeri con-
tano: con la variante Delta
avevamo 5mila infezioni al
giorno e 150 polmoniti, di cui
una ventina finivano in tera-
pia intensiva. Con questa
abbiamo 50mila infezioni al
giorno e 750 polmoniti, un
centinaio di persone in terapia
intensiva: questo fa scattare
l'allarme", dice delineando lo
scenario. "Sappiamo che avre-
mo picchi di infezioni notevo-
li, avremo un carico sui rico-
veri ospedalieri ma da quello
che vediamo in Gran Bretagna
non dovremmo avere un picco
di infezioni severe. E' una
variante molto più diffusiva.
Quando parte, parte. in
Inghilterra, vediamo un
numero impressionante di
case: avverrà anche da noi",
prosegue l'immunologo. "Se
anche provocasse meno pol-
moniti, infettando 5 volte di
più provocherebbe più casi da
terapia intensiva". "La malat-
tia provocata sembra compa-
rabile a quella della Delta, la
differenza è che siamo vacci-
nati. Omicron trova una popo-
lazione ampiamente vaccina-
ta: con due dosi la protezione
dall'infezione scende al 30-
40% ma quella dalla malattia
grave rimane molto alta. La
terza dose è in grado di ripor-
tare la protezione dall'infezio-
ne a livelli più alti", osserva.
Anche gli adolescenti "faran-
no la terza dose al più presto.
Non è sorprendente. Nel
mondo dei vaccini, le 3 dosi
sono la regola", spiega antici-
pando come si svilupperà la
campagna di vaccinazione.
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Prof. Sergio Abrignani (immunologo membro
del Cts): “Omicron variante esplosiva”

“Obbligo vaccinale 
se non ora quando?”



Il direttore dello Spallanzani fa il punto della situazione: “Questa litania del bollettino 
è da limitarsi, non serve a nulla se non a spaventare le persone”
Coronavirus, Vaia: “Abbiamo 
bisogno di serenità ed equilibrio”
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La situazione tra l’inverno 2021
e quella 2020 non è di certo
paragonabile. Tra i due inverni
ci sono stati i vaccini e le terapie
che ora vengono utilizzate per
sconfiggere la malattia. A cerca-
re di fare il punto della situazio-
ne, tranquillizzando anche gli
animi degli italiani, è il diretto-
re dello Spallanzani, Francesco
Vaia, ospite nei giorni scorsi di
una trasmissione televisiva.
“Quando non c’erano i vaccini
e le terapie innovative – ha
detto – ero convinto che la bolla
negativa ci consentisse la ria-
pertura del calcio, dei concerti,
del trasporto. Ma era un’era
geologica fa. Tra quel tempo ad

oggi, nel mezzo, ci sono stati e
ci sono i vaccini che si sono
dimostrati un punto fonda-
mentale, efficacissimo per
determinare la mancanza di
malattia grave e la connessa
letalità”. Ma Vaia precisa
anche: “Non abbiamo detto che
il vaccino, seppur in terza dose
può determinare carenza di
contagio. Già dall’inizio diceva-
mo che il vaccino serviva a
quello (evitare la malattia grave
e la connessa letalità, ndr) e che
c’è una percentuale del 20-30%
in cui non funziona”. Ora con la
comparsa delle varianti, prima
la Delta e ora la Omicron, per il
direttore dello Spallanzani,

bene sì la terza dose, ma quello
che serve “è aggiornare i vacci-
ni alla variante”. Su Omicron il
direttore dello Spallanzani è
ottimista: “Abbiamo avuto otto
casi Omicron allo Spallanzani.
Di questi otto solo una persona
era sintomatica e sottoposto a
terapia con monoclonali si è
negativizzata in pochi giorni”.
Vaia parla di “persone positi-
ve” e non di pazienti. E aggiun-
ge: “Per me questa litania del
bollettino è da limitarsi, non
serve a nulla se non a tenere le
persone sotto spavento. Sono le
ospedalizzazioni che dobbiamo
osservare, in particolare quelle
con degenza particolare, come

le terapie intensive. In alcune
Regioni le ospedalizzazioni
sono determinate sia da un
eccessi di protezione della
struttura ospedaliera sia dal-
l’incapacità del territorio di
curare a casa il paziente”.
Insomma, per il direttore dello
Spallanzani la gente può essere
curata a casa, con i monoclona-
li, senza così intasare gli ospe-
dali. Per Vaia siamo quasi alla
parola “fine” dell’epidemia. Per
il direttore dello Spallanzani, da
una parte il vaccino, dall’altra le
terapie, testimonia quello che è
accaduto sempre in tutte le epi-
demie, “che quando si arriva
alle terapie si arriva al punto

del The end”. E ancora: il diret-
tore dello Spallanzani parla di
un virus “che può avere le
caratteristiche della stagionali-
tà, esattamente come l’influen-
za” e dunque come l’influenza,
dopo la terza dose immagina
un “richiamo annuale per le
persone fragili, come per l’in-
fluenza”. Il direttore dello
Spallanzani bacchetta inoltre i

“fanatici del vaccinismo”: “Ho
sentito anche delle canzoni
oggi… - ha detto - ma noi dob-
biamo stare molto attenti. Io
credo che dobbiamo porre un
equilibrio. Abbiamo bisogno di
serenità ed equilibrio.
Dobbiamo convincere le fami-
glie, portarle dalla parte della
scienza. Non dobbiamo spa-
ventarle”.

La regione Lazio si è posizionata 20º tra le regioni con la migliore condizione
Trasporto privato, la classifica regionale
In seguito alla crisi pandemica, la
maggior parte delle persone ha
iniziato ad uscire di nuovo per
riprendere la propria routine ma
non senza qualche accorgimento.
Per quanto riguarda lo sposta-
mento in città, sono in moltissimi
i cittadini che preferiscono utiliz-
zare un mezzo privato a discapito
di quello pubblico, soprattutto
per diminuire il rischio di un con-
tagio. Così come per la crisi petro-
lifera degli anni ‘70 che ha com-
pletamente stravolto la mobilità
di alcune città, si veda ad esempio
Amsterdam che era una città
completamente strangolata dal
traffico ed ora è esempio virtuoso
della mobilità dolce, la crisi pan-
demica ha già iniziato a cambiare
le abitudini degli italiani, spostan-
dole verso una mobilità più
green. Questo processo è stato
incentivato anche dall’aumento
dei prezzi energetici e dall'incre-
mento del traffico nelle città che
portano sempre più utenti a sce-
gliere nuove modalità di traspor-
to privato. 

Lo studio sulla mobilità
A tal proposito, per approfondire
questo argomento, gli esperti di
Prontobolletta hanno voluto dare
uno sguardo alla situazione della
mobilità nelle varie regioni italia-
ne. Ciò è stato possibile grazie al
dettagliato database fornito
dall’ISTAT. Questo riporta le opi-
nioni di un campione di popola-
zione regione per regione su dif-
ferenti ambiti legati alla mobilità
privata. Per stilare la classifica
regionale abbiamo preso in consi-
derazione, per l’appunto, una
serie di fattori quali: Difficoltà di
parcheggio; Traffico;
Illuminazione stradale;
Condizione stradale. Andiamo a
vedere più nello specifico le
metriche utilizzate per questo stu-
dio sulle regioni. La classifica

regionale sul trasporto privato.
Sulla base dei dati raccolti
dall’ISTAT, lo studio di
Prontobolletta ha voluto esplora-
re le nuove realtà del traffico in
città e analizzare i diversi fattori
che impattano il trasporto priva-
to. Al fine di poter redigere una
classifica tra le regioni per indivi-
duare quella con le condizioni di
trasporto migliori, Prontobolletta
ha creato un indice generale che
tiene conto dei 4 fattori preceden-
temente menzionati. Data la natu-
ra degli elementi presi in conside-
razione, la metrica creata rappre-
senta l’indice di insoddisfazione e
quindi, minore sarà il valore regi-
strato dalla regione, migliore sarà
la sua complessiva condizione nel
trasporto privato. L’indice creato
vuole essere una metrica impar-
ziale ai fini dell’indagine.
Attraverso quest’ultimo, infatti, è
stato possibile confrontare le
regioni italiane tra loro e indivi-
duare quelle migliori in termini di
trasporto privato. Nello specifico,

la classifica presenta sul podio le
tre regioni settentrionali della
Valle d’Aosta, del Trentino Alto
Adige e del Friuli-Venezia Giulia,
rispettivamente 1ª, 2ª e 3ª con un
indice del 28,2%, 32,1% e 32,5%.
Dall’altra parte, troviamo in
fondo alla classifica la Puglia, la
Campania e il Lazio con un indi-
ce rispettivo del 56,9%, 63,7% e
65,8%.

Evoluzione 
dell’indicedurante gli anni

Analizzando più nello specifico la
situazione di ciascuna regione
durante il triennio 2018-2019-
2020, si possono notare alcune
cose interessanti. Per quanto
riguarda le prime 3 regioni della
classifica 2020 (Valle d’Aosta,
Trentino Alto Adige e Friuli-
Venezia Giulia), queste hanno
registrato un peggioramento del-
l’indice tra il 2018 e il 2019, rispet-
tivamente del 17,5%, 6,7% e 8%, e
poi un netto miglioramento tra
2019 e 2020 del 22,3%,6,4% e

17,3%. Dando uno sguardo alle
regioni che hanno avuto un com-
portamento più anomalo tra il
2018 e il 2019, è da segnalare la
Calabria con un peggioramento
record del 26,5% mentre la
Sardegna ha registrato la varia-
zione positiva più alta, con un
12,6%. Tra il 2019 e il 2020 invece,
è da notare come ogni regione sia
migliorata in termini di indice di
insoddisfazione e la variazione
maggiore l’hanno avuta le
Marche con un 23,8%.

La regione Lazio è 20º 
nelle condizioni

del trasporto privato
La regione Lazio si è posizionata
20º tra le regioni con la migliore
condizione del trasporto privato.
In particolare, è interessante ana-
lizzare l'evoluzione delle condi-
zioni stradali della regione duran-
te il triennio 2018-2021. Nel 2018,
l'indice di insoddisfazione era del
81,3%. Nell'anno successivo que-
st'ultimo ha visto un andamento

positivo rispettivo al valore pre-
cedente, dovuto alle migliori con-
dizioni stradali. La regione, infat-
ti, ha raggiunto nel 2019 un indice
di insoddisfazione del 75,83%. La
situazione ha poi continuato a
migliorare nella regione Lazio
fino al 2020, ultimo anno di rile-
vazione, con un rispettiva varia-
zione del -13,19%, che ha portato
alla diminuzione dell'indice di
insoddisfazione dei cittadini e ad
un valore finale del 65,83%.

Le possibili soluzioni
Il trend generalmente positivo
della situazione stradale italiana,
come si evince dalla classifica, è
sinonimo di un complessivo
miglioramento dovuto alla messa
in pratica di azioni sempre più
green e collettive. Si parla molto
di mobilità sostenibile e di come
diverse città europea stiano piani-
ficando nuovi piani di mobilità,
questo anche per risparmiare
energia. Seguendo l’esempio di
Parigi, anche in Italia sta pren-

dendo piede il modello della
“Città dei 15 minuti”, concetto
secondo cui si vuole fornire al cit-
tadino tutte le attività quotidiane
in un raggio di 15 minuti.
Quest’idea innovativa permette-
rebbe soprattutto un minore
inquinamento, dato che si privile-
gerebbe lo spostamento a piedi
da parte dei cittadini, e grazie ad
una sempre più solida connessio-
ne Internet, l’interconnessione dei
servizi pubblici e privati facilite-
rebbe la riuscita di questo innova-
tivo progetto. 
Il 2020 e il Covid-19 ci hanno por-
tato ad una nuova visione del
mondo, in una chiave più green e
sostenibile. Questa mentalità
green ci ha permesso e ci permet-
terà di risolvere le situazioni in
una maniera più innovativa ed
efficace. Ovvero, affrontando i
problemi di oggi sarà possibile
proporre soluzioni durevoli e
vantaggiose per tutti, creando un
domani migliore. (Fonte: ISTAT,
studio Prontobolletta)



L’Assemblea capitolina ha appro-
vato con 35 voti favorevoli e 4
astenuti la delibera con cui si atte-
sta il passaggio della ferrovia
Roma-Pantano dalla Regione
Lazio a Roma Capitale. Nella
delibera il Consiglio approva
“nelle more dell’emanazione del
Decreto del Presidente della
Regione che trasferirà in proprie-
tà a Roma Capitale l’infrastruttu-
ra, gli impianti e le pertinenze
relativi alla ferrovia Roma-
Pantano, lo schema del verbale di
ricognizione e individuazione dei
beni da trasferire in proprietà a
Roma Capitale con il relativo
elenco particellare, che costituisce
parte integrante del presente
provvedimento, per l’acquisizio-
ne a titolo gratuito dei beni immo-
bili trasferiti dal Demanio dello
Stato alla Regione Lazio”. Questo
provvedimento “completa un
procedimento amministrativo
durato tantissimi anni, stiamo
parlando degli anni 2000, quando
lo Stato concesse la proprietà
della Roma-Lido, della Roma-
Pantano e della Roma-Viterbo
come infrastrutture alla Regione
Lazio – ha ricordato in assemblea
l’assessore alla Mobilità Eugenio
Patanè – . Finora queste tre linee
sono state gestite con una gover-
nance che prevede la proprietà
dell’infrastruttura alla Regione e
l’esercizio delle tratte effettuato
da Atac. Nel corso degli anni si è
addivenuti a un accordo tra la
Regione Lazio e il Comune di
Roma per trasferire la proprietà
dell’infrastruttura della Termini-
Giardinetti, che poi nella trasfor-
mazione in tram chiameremo
Roma-Giardinetti-Tor Vergata”.
Nella parte della Roma-Pantano
dove è stata realizzata in parte la
metro C, ha ricordato ancora
Patanè “si è arrivati a un accordo
proprio per il trasferimento della
proprietà della linea e della tratta

dalla Regione al Comune”. La
delibera “ha avuto parere di rego-
larità contabile da parte della
Ragioneria generale – ha sottoli-
neato Patanè – ed è un atto molto
importante perché conclude un
iter amministrativo complesso
che ci consente di realizzare
un’importante infrastruttura
tranviaria già finanziata dal mini-
stero per un costo complessivo di
circa 213 milioni di euro che per-
metterà di trasformare l’attuale
scartamento ridotto in scartamen-
to ordinario, e quindi sostanzial-
mente la linea ferroviaria in linea
tranviaria, ma poi di proseguire il
collegamento da Giardinetti a Tor
Vergata fino praticamente al
Policlinico. Questa è una delle
opere del cosiddetto ‘pacchetto
giubilare’, e dunque l’importanza
dell’approvazione della delibera
è chiara a tutti, perché ci consenti-
rà di partire in tempi rapidi con la
realizzazione del progetto”.
L’atto approvato nella seduta
odierna dà mandato “al direttore
della Mobilità e Trasporti e al
direttore del Dipartimento
Patrimonio e Politiche Abitative
di sottoscrivere il verbale di rico-
gnizione e individuazione dei
beni da trasferire a titolo gratuito

in proprietà a Roma Capitale con
il relativo elenco particellare della
tratta Roma-Pantano”. Si dà
anche mandato “al Dipartimento
Patrimonio e Politiche Abitative,
con il supporto del Dipartimento
Mobilità e Trasporti, di procedere
alle eventuali regolarizzazioni
patrimoniali e catastali della tratta
Roma-Pantano così come meglio
identificati nello schema di verba-
le di ricognizione”, e di “dare atto
che i beni acquisiti al patrimonio
di Roma Capitale, saranno gestiti
dal Dipartimento Mobilità e
Trasporti in conformità alla nor-
mativa nazionale e regionale rela-
tiva al trasporto pubblico locale”. 

Nanni (Lista Calenda): 
“Il passaggio a Roma Capitale

non sia fine a se stesso”

“Ci auguriamo che la cessione da
parte della Regione Lazio a
Roma Capitale della Roma-
Pantano non sia solo una transi-
zione tra due enti fine a se stes-
sa”. Così Dario Nanni consigliere
comunale della Lista Civica
Calenda, nel suo intervento in
Aula Giulio Cesare. La delibera
presentata oggi “e che abbiamo
votato favorevolmente è sicura-
mente un primo passo dopo anni
d’inerzia, ma anche da cittadino
di quel quadrante della città, mi
aspetto che ora si lavori per fare
diventare quell’infrastruttura un
servizio ai cittadini”, ha spiegato
Nanni. La realizzazione della

Metro C, “ha sicuramente risolto
diversi problemi di mobilità di
quel quadrante, ma a volte è
bloccata, e anche alcune scale
mobili e alcuni ascensori sono
inutilizzabili. Inoltre va ricordato
che dall’apertura della metro C
l’utenza che la utilizza è decupli-
cata, mentre non è aumentata la
frequenza dei treni. Mi auguro –
conclude Nanni – che questa ces-
sione non diventi come quei
regali di Natale che dopo le feste
vengono messi da una parte e
inutilizzati, ma che diventi altre-
sì un ulteriore servizio di tra-
sporto di cui i cittadini potranno
beneficiare”. 

La Giunta regionale del Lazio ha approvato una delibera che
destina, tra l’altro, 11,6 milioni al rinnovo del parco veicola-
re di Atac. Prosegue dunque la proficua collaborazione con
la Regione Lazio, e in particolare con l’Assessore Mauro
Alessandri, che ringrazio, con l’obiettivo di migliorare la
qualità del trasporto pubblico locale e di aumentare la sicu-
rezza dei passeggeri”. Lo dichiara in una nota Eugenio
Patané, assessore alla Mobilità di Roma Capitale. 

Il passaggio comprende l’infrastruttura, gli impianti e le pertinenze della tratta

Ferrovia regionale Roma-Pantano, 
ok all’acquisizione di Roma Capitale
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La Regione finanzia
11,6 milioni di euro 
per l’acquisto 
di nuovi autobus

Ancora per la giornata 
di oggi, stop ai veicoli 
più inquinanti
I dati relativi al ciclo di monito-
raggio del 20 dicembre ‘21 rile-
vati dalla rete di monitoraggio e
forniti da ARPA Lazio eviden-
ziano il superamento del valore
limite per il PM10 nelle stazioni
di Preneste, Francia, Cinecittà,
Villa Ada, Fermi, Bufalotta e
Tiburtina. Le previsioni modelli-
stiche sullo stato della qualità
dell’aria di ARPA Lazio indicano
ancora per la giornata odierna
una situazione di criticità con il
rischio di superamento dei valo-
ri limite per le concentrazioni
degli inquinanti. In considerazio-
ne del perdurare di condizioni
critiche per la qualità dell'aria, il
Sindaco Roberto Gualtieri - con
Ordinanza Sindacale - ha dun-
que disposto il blocco della cir-
colazione veicolare ai veicoli più
inquinanti, per oggi 23 dicembre
2021 nella Z.T.L. “Fascia
Verde”, dalle ore 7.30 alle ore
20.30, per: - Ciclomotori e
Motoveicoli “Euro 0” ed “Euro
1” ; - Autoveicoli a Benzina
“Euro 2”. Si evidenzia che
l’Ordinanza prevede misure di
contenimento anche per altre
fonti emissive (es. impianti ter-
mici) sull’intero territorio comu-
nale, per le cui specifiche si
rimanda alla consultazione della
O.S. stessa.

in Breve

Pd (Roma Capitale): “Accelera 
il progetto del tram per Tor Vergata”
“Procediamo rapidamente
verso un piano integrale di
mobilità sostenibile per Roma.
Con l’approvazione della deli-
bera di trasferimento a titolo
gratuito della proprietà della
ferrovia Roma-Pantano dalla
Regione Lazio a Roma Capitale
chiudiamo un procedimento
amministrativo complesso che
durava da anni. Questo ci con-
sentirà di partire in tempi rapi-
di per la realizzazione di un
progetto fondamentale per la
Capitale, la realizzazione della
linea tranviaria che collegherà
Termini al quadrante di Tor
Vergata, nel V Municipio”.
Così il gruppo del Partito
Democratico in Assemblea

capitolina. “Si tratta di un’ope-
ra di enorme importanza,
finanziata con 213 milioni di
euro, che rientra nel pacchetto

di opere previste per il
Giubileo – spiegano dal Pd – e
che consentirà di dare un forte
impulso al trasporto pubblico

in un quadrante in cui sorgono
importanti poli di formazione e
ricerca e che ha bisogno di
maggiori servizi e più collega-
menti per studenti e cittadini”.
Questo provvedimento, secon-
do il Pd “è una buona prova di
collaborazione tra Istituzioni,
un impegno che il sindaco
Gualtieri e la Giunta stanno
promuovendo a tutti i livelli.
Per questo ringraziamo l’asses-
sore alla Mobilità Eugenio
Patanè per aver permesso di
raggiungere un risultato che
apre le porte a una profonda
opera di trasformazione e rige-
nerazione anche in chiave
urbanistica per tutto il territo-
rio”, concludono i consiglieri. 



Sindacati soddisfatti dell’accordo raggiunto con il Campidoglio

“Mense, tutelati 4.500 lavoratori”
“Abbiamo siglato, presso il
dipartimento servizi Educativi e
Scolastici, un verbale di accordo
sulla procedura del maxi cambio
appalto del servizio di ristorazio-
ne scolastica nei nidi capitolini,
nelle sezioni ponte, nelle scuole
dell’infanzia comunali e statali,
primarie e secondarie di primo
grado, nel territorio di Roma
Capitale, per gli anni 2021/2026:
sono stati raggiunti risultati
importanti per circa 4500 lavora-
tori e famiglie, tra cui il rispetto
della clausola di salvaguardia”.
E’ quanto si legge in una nota
della Filcams-Cgil Roma e Lazio,
Fisascat-Cisl Roma Capitale e
Rieti, Uiltucs Lazio, in cui si
aggiunge che “nello specifico, le
aziende subentrati assumeranno
ex novo a tempo indeterminato
con decorrenza dal 1 gennaio
2022, senza periodo di prova, le
lavoratrici e i lavoratori aventi
diritto secondo le caratteristiche
di inquadramento (qualifica,
livello, mansione, scatti di anzia-

nità maturati e maturandi), di
parametro orario settimanale,
con l’applicazione delle condi-
zioni economiche e normative
previste dal contratto nazionale
per i settori dei pubblici esercizi e
dell’accordo integrativo salariale
della provincia di Roma”. “Verrà

assicurata la continuità occupa-
zionale a tutto il personale
impiegato nelle scuole ricompre-
se nel bando - proseguono i sin-
dacati - e le aziende provvede-
ranno alla copertura dei periodi
di festività durante l’anno scola-
stico, fatta esclusione per la

pausa estiva, utilizzando ferie e
permessi retribuiti fino a capien-
za. Inoltre, questa la novità
rispetto all’ultimo cambio, le
ditte subentranti anticiperanno
ferie o rol maturandi per il perio-
do 1-7 gennaio 2022, evitando
l’arbitrio registrato con l’ultimo
cambio appalto da parte di alcu-
ne aziende”. “Possiamo ritenerci
soddisfatti di un accordo che
consolida e in parte migliora i
risultati già raggiunti con fatica
negli ultimi anni. Risultati che
sono anche frutto del confronto
costante con il Dipartimento ser-
vizi educativi e scolastici e con
l’assessorato. Già da oggi con-
centreremo la nostra attenzione
su ambienti, strumenti e condi-
zioni di lavoro, affinché con que-
sto nuovo appalto si ponga rime-
dio ai problemi ereditati dal pas-
sato e, puntando sulla qualità del
lavoro - concludono Filcams,
Fisascat, Uiltucs - si garantisca
un servizio sempre più attento
alla piccola utenza”. 

La Giunta Capitolina ha appro-
vato una serie di delibere all’or-
dine del giorno. Tra queste: scio-
glimento dei vincoli per le
affrancazioni dopo venti anni in
diritto di proprietà; provvedi-
menti relativi a progetti di
manutenzione straordinaria di
cinque edifici scolastici e del Polo
Multiservizi Marconi; progetto
definitivo per risanamento strut-
turale e manutenzione straordi-
naria del cavalcavia di via Giulio
Rocco, nel Municipio VIII.
Andiamo a vedere nel dettaglio i
provvedimenti presi: Approvati,
i progetti di fattibilità tecnico-
economica per lavori di manu-
tenzione straordinaria su cinque
edifici scolastici: gli asili nido “Il
Pulcino Ballerino” (Municipio
IX), “La Freccia Azzurra”
(Municipio XlI), “L’Arca di Noè”
(Municipio VI), la scuola media
“Federico Fellini” (Municipio IV)
e la scuola elementare “Fidenae”
(Municipio III). Gli interventi,
finalizzati al miglioramento
sismico, all’efficientamento ener-
getico e all’adeguamento alla
normativa antincendio, saranno
inseriti nel programma triennale
delle Opere Pubbliche 2022-2024,
per un importo complessivo di 8
milioni e 800 mila euro. La
Giunta Capitolina ha approvato
anche il progetto di fattibilità per
la manutenzione straordinaria
degli edifici a destinazione scola-
stica, biblioteca e servizi di quar-
tiere del Polo Multiservizi
Marconi di via Cruto, nel
Municipio XI. L’intervento – che
sarà inserito nel Piano degli
Investimenti 2022-2024, annuali-
tà 2022 – riguarderà, in particolar
modo, l’adeguamento sismico,
antincendio ed energetico della
struttura. L’importo complessi-
vo dei lavori è di 3 milioni e 150
mila euro. Il Polo Multiservizi
Marconi ospita la Scuola prima-
ria statale Guttuso dell’I.C.
Bagnera, la Scuola per l’infanzia
municipale “il Girotondo
dell’Amicizia”, l’Ufficio
Anagrafe Municipale, il Centro
anziani Marconi, il Servizio
Civile Internazionale e l’abitazio-
ne del custode. Approvato anche
il progetto definitivo per i lavori
di risanamento strutturale e
manutenzione straordinaria del
cavalcavia di via Giulio Rocco
nel Municipio VIII. Questo con-
sentirà di collegare il quartiere
Ostiense e quello di Garbatella,
sovrappassando la linea B della
metropolitana e la Ferrovia
Roma Lido. La realizzazione del
nuovo ponte avrà un costo com-
plessivo di quasi 2,8 milioni di
euro, ripartiti in egual misura tra

Roma Capitale, per la metro B, e
Regione Lazio, per la Roma
Lido. “Continuiamo ad avviare e
programmare interventi che
incidono direttamente e positi-
vamente sulla qualità della vita
dei cittadini. Uno dei nostri
obiettivi prioritari è assicurare
strutture scolastiche più sicure e
moderne, nell’ottica della soste-
nibilità ambientale. Così come
stiamo lavorando senza sosta
per garantire una maggiore sicu-
rezza delle infrastrutture della
mobilità, attraverso lavori mirati
di manutenzione, con un’atten-
zione particolare a punti nevral-
gici come ponti e cavalcavia.
Andremo sempre di più verso
azioni di manutenzione cicliche
e programmate, che tengano
nella massima considerazione le
esigenze delle romane e dei
romani”, ha commentato l’asses-
sora ai Lavori Pubblici e alle
Infrastrutture Ornella Segnalini.
Approvato infine il progetto ese-
cutivo della pista “Ciclabile Prati
Fiscali – Jonio” del Bilancio
Partecipativo 2019 di Roma
Capitale. Il progetto, spiega il
Campidoglio, prevede la crea-
zione di un vero e proprio corri-
doio che da via Val d’Ala prose-
gue su via Prati Fiscali, arriva
alla fermata Jonio della metro B1
e continua lungo viale Jonio,
piazza Talenti e per tutta la lun-
ghezza di Ugo Ojetti per poi
ricongiungersi alla pista già esi-
stente di via di Casal Boccone. A
questo asse si andrà poi a con-
nettere il tracciato che si sta
costruendo tra via Ugo della
Seta, adiacente al Parco delle
Sabine, via Monte Cervialto e la
stessa stazione Jonio della metro-
politana. A lavori ultimati, quin-
di, ci si potrà spostare pedalando
senza interruzioni tra via Val
d’Ala, il parco Talenti e il Parco
delle Sabine. Questo asse ciclabi-
le offrirà un’alternativa di mobi-
lità sostenibile a un quadrante
cittadino particolarmente inte-
ressato da problemi di traffico. 

Sono 15 i progetti di Roma Capitale
sul patrimonio verde della città
Studi di fattibilità tecnico-econo-
mica di 15 interventi da realizzar-
si sul patrimonio verde e su alcu-
ni edifici che insistono all’interno
delle Ville storiche e dei parchi cit-
tadini. Lo fa sapere in una nota
l’assessorato all’Ambiente. Nel
dettaglio, si tratta di un progetto
di riqualificazione di quattro aree
picnic site all’interno della Pineta
di Castelfusano, che sarà interes-
sata anche da altri due interventi
per la realizzazione di parti delle
recinzioni interne alla Pineta e del
Parco dei Ravennati, sempre
all’interno della Riserva Naturale
del Litorale romano. Altri inter-
venti sono quelli previsti all’inter-
no di Villa Ada: dalla manuten-
zione straordinaria dei viali inter-
ni al Parco, alla riqualificazione e
restauro del Casale della
Finanziera, degli edifici del com-
plesso delle ex Scuderie e del
Casale ‘La tribuna II’. Elaborato
anche l’intervento per il consoli-
damento statico e la riqualifica-
zione dell’edificio storico
dell’Arancera di San Sisto, a Porta
Metronia, attualmente chiuso al
pubblico. Sono stati predisposti
gli studi di fattibilità per le riqua-
lificazioni di Villa Celimontana,
del Parco di San Sebastiano, del
Parco di Centocelle e per la realiz-
zazione delle opere di mitigazio-
ne socio - ambientale nei Parchi di
Tor Tre Teste e della Serenissima,
nel quadrante est della città. Qui
verranno realizzate aree gioco per
i bambini, aree per il fitness e lo
sport, aree per i cani, percorsi
ciclopedonali e ciclabili, arredi,
orti urbani. Sono stati inoltre
acquisiti dal Dipartimento Tutela
Ambiente i progetti di fattibilità
relativi alla Riqualificazione di
Largo Mengaroni a Tor Bella

Monaca, redatto dalla
Fondazione Paolo Bulgari, che ne
richiede la sponsorizzazione, e al
restauro dell’ ingresso monumen-
tale del Bioparco di Roma, proget-
to redatto dalla Fondazione
Bioparco. “Alcuni dei progetti
proposti sono la rielaborazione di
obiettivi che erano stati program-
mati nella precedente consiliatura
per l’annualità 2021, ma non
attuati perché carenti di un
approccio organico” spiega l’as-
sessora All’Agricoltura,

Ambiente e Ciclo dei Rifiuti,
Sabrina Alfonsi. “Nello specifico,
vengono riproposti nell’ambito di
una progettazione complessiva e
integrata gli interventi relativi al
Parco della Serenissima, del Parco
di Tor Tre Teste, del Parco di
Centocelle. Altri interventi vengo-
no riproposti avendo rielaborato e
ampliato il progetto di fattibilità,
che risultava incompleto o parzia-
le, incrementando l’importo del-
l’opera al fine di giungere ad un
risultato compiuto: così per

l’Aranciera di San Sisto, per il
Casale della Finanziera e per il
viale centrale di Villa Ada. Altri
interventi sono nuovi, frutto di un
importante lavoro svolto dagli
uffici nelle ultime settimane, e
rappresentano un primo passo
per la riqualificazione delle aree
verdi e dei fabbricati in stato di
degrado all’interno delle Ville
Storiche: così per la riqualificazio-
ne complessiva del Parco San
Sebastiano e di Villa Celimontana,
per gli interventi di riqualificazio-
ne all’interno della Pineta di
Castel Fusano, per i restauro delle
ex Scuderie reali e il Casale La
Tribuna II di Villa Ada. 
“La fase della progettazione di
fattibilità o di primo livello - con-
clude Alfonsi - è necessaria e pro-
pedeutica all’inserimento delle
opere nel Programma Triennale
delle Opere Pubbliche, e l’appro-
vazione da parte della Giunta
Capitolina rappresenta la fase di
avvio dell’iter tecnico ammini-
strativo per la realizzazione di
questi interventi, per un totale
complessivo di investimenti pari
a 24.900.286,81”, conclude. 
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Ristrutturazioni scolastiche,
manutenzioni straordinarie,
cavalcavia e piste ciclabili:
ecco tutti i progetti approvati



di Alberto Sava

Dopo le dimissioni dell’ex vice
sindaco Giuseppe Zito, oggi neo
segretario del circolo Pd per
acclamazione, è il secondo vice
sindaco dell’era Pascucci che
sbatte la porta e nero su bianco
se ne va. Francesca Cennerilli ha
reso pubblica una lettera con
garbati, ma non espliciti, accen-
ni alle ragioni della sua decisio-
ne irrevocabile. Più avanti il
testo completo della lettera di
Francesca Cennerilli, assente
alla giornata contro la ‘violenza
sulle donne’. A posteriori è stata
un’assenza da sottolineare. Le
ragioni delle dimissioni si cela-
no nelle pieghe di alcuni pas-
saggi della lettera, lettera che
per tutti è un sofferto addio, ma
per chi deve capire è un puntua-
le atto d’accusa. Il primo: “È
stata una lunga e sofferta deci-
sione la mia, che nasce da moti-
vi non esclusivamente persona-
li”. Questo vuol dire che
Francesca Cennerilli ha trovato
ostacoli ed ostruzioni nel porta-
re avanti la sua linea, sia come
assessore che vice sindaco. Il
secondo: “Nasce dalla necessità
di dover mettere un punto a
tante situazioni che non mi
appartengono più da tempo, ma
che per senso del dovere estre-
mo, ho portato avanti cercando
di renderle più accettabili, ma
troppo spesso ho avuto la sensa-
zione di essere, citando Fabrizio
De Andrè, costantemente in una
direzione ostinata e contraria e
questo spesso non aiuta”.
Stanca del ‘fuoco amico’ ha
perso smalto prima e passione
poi nel portare avanti impegni e
lavoro massacranti per un
assessore con deleghe delicate,
più di quanto si possa immagi-
nare. Il terzo: “Non vado via per
riapparire sotto altra veste in un
futuro prossimo”. Dimissioni
irrevocabili anche dalla politi-
ca? Sembrerebbe proprio di si!
Prima di lasciarvi alla lettura
della lettera, sottolineiamo che
le dimissioni irrevocabili arriva-
no dopo oltre un decennio di
collaborazione e amicizia con
Alessio Pascucci, come la stessa
Cennerilli tiene a dire. Mancano
sei mesi alla prossime ammini-
strative è sul tappeto ci sono la
successione alla carica di
Sindaco e l’uscita definitiva dal
palazzo di Alessio Pascucci.
Tempo fa il vice sindaco
Francesca Cennerilli sembrava
essere in pole position nella
terna al femminile delle nomi-
nation per una eventuale candi-
datura a sindaco, unitamente
agli assessori Elena Gubetti e
Federica Battafarano. Come
sempre accade in ogni designa-
zione, chi entra papa esce cardi-
nale e tra Gubetti e Cennerilli ha

preso quota il nome di Federica
Battafarno. Mancano sei mesi
alle elezioni, lo scacchiere locale
è in moto vorticosamente e sono
le donne che muovono Torri ed
Alfieri: Francesca Cennerilli ha
scelto Dicembre 2021 come
‘anno zero’; nel centrodestra
Annalisa Belardinelli è scesa in
campo e punta a diventare sin-
daco di Cerveteri; il centrosini-
stra punta su Battafarano sinda-
co?  Ed ora il testo della lettera
delle dimissioni dell’ex vice sin-
daco: “È stata una lunga e sof-
ferta decisione la mia, che nasce
da motivi non esclusivamente
personali. Nasce dalla necessità
di dover mettere un punto a
tante situazioni che non mi
appartengono più da tempo, ma
che per senso del dovere estre-
mo, ho portato avanti cercando
di renderle più accettabili, ma
troppo spesso ho avuto la sensa-
zione di essere costantemente in
una direzione ostinata e contra-
ria e questo spesso non aiuta. I
motivi che mi hanno spinto a
prendere questa decisione sono
molti, ma non è questa la sede
per affrontarli, svilirebbero il
lavoro svolto e i risultati ottenu-
ti, ed enfatizzerebbero quelli
non raggiunti. Non è una resa
dei conti. Non è uno sfogo,
vuole essere solo un giusto salu-
to, un congedo dopo tanti anni
di assiduo servizio. Ho fatto del
mio meglio sempre. O almeno ci
ho provato. Sono stata onorata
sempre di aver rivestito questo
ruolo, da quando ho iniziato
inesperta nel lontano 2008 ad
oggi. Non ho mai lesinato ener-
gie per dare ai nostri cittadini le
risposte che cercavano. Ho cer-
cato di fare squadra sempre, ho
dedicato tempo forze ed energie
in un settore come quello dei
servizi sociali e della scuola, cer-
cando di mettere i cittadini ed i
problemi della città al primo
posto. Ho sicuramente anche
sbagliato molto, diffido sempre
da chi non sbaglia o sbaglia
senza ammetterlo, ma soprat-
tutto da questi anni in cui ho
dato tanto, ho ricevuto di più.
Ho ricevuto esperienza, consa-
pevolezza, maturità politica,
amministrativa e personale. Ho

ricevuto dagli elogi ricevuti e
dalle critiche che ho sempre
accettato e sulle quali ho sempre
riflettuto per migliorarmi. Ho
ricevuto da ogni singola perso-
na che ho incontrato in questo
percorso, sia collega, sia singolo
cittadino. Ed a tutte queste per-
sone va il mio saluto ed il mio
ringraziamento per avermi
accompagnato in questo percor-
so. Vorrei ringraziare per prima
la mia famiglia che in tutti que-
sti anni mi ha sostenuta e inco-

raggiata in maniera incondizio-
nata, ed anche adesso davanti a
questa mia scelta forse inaspet-
tata, ha detto vai per la tua stra-
da, noi saremo lì con te. Va al
mio gruppo ‘ AnnoZero’, ad
ogni persona che ne ha fatto
parte insieme a me da quando
lo abbiamo creato ad oggi, per-
ché è una famiglia che ha sem-
pre creduto in me. Va a tutti i
dipendenti del Comune di
Cerveteri, vecchi nuovi e nuo-
vissimi. Perché con loro ho sem-

pre avuto un ottimo rapporto, e
nonostante le difficoltà incon-
trate negli anni insieme abbia-
mo trovato una soluzione. Va
ad Alessio, all’amico oltre che
Sindaco che mi ha permesso di
arrivare fin qui e che spero di
aver reso orgoglioso del mio
lavoro. Va a tutti i cittadini che
hanno creduto in me e che mi
hanno sostenuta in questi anni,
che mi hanno sempre trovato e
che hanno incrociato la mia vita
in un enorme via vai di proble-

mi e anche di battute e sorrisi.
Insomma è arrivato per me il
momento di dire addio. Si addio
non arrivederci. Non vado via
per riapparire sotto altra veste
in un futuro prossimo. Non è
nelle mie corde. Io ho sempre
lavorato per il bene comune da
amministratore e continuerò a
farlo da cittadina, con la libertà
di scegliere che ho sempre
avuto e che oggi mi porta a sce-
gliere di fermarmi qui. Auguro
a chi verrà dopo di me, alla
squadra che c’è o che ci sarà
domani, qualunque essa sia, un
grande in bocca al lupo. Ci
vuole coraggio amore e pazzia
per fare quello che ho fatto io in
questi anni, spero non manchi-
no mai a chi deciderà di intra-
prendere questo percorso, io
quelle caratteristiche credo di
non averle mai perse, ma quan-
do si ferme l’entusiasmo, biso-
gna avere la forza di cambiare
per rispetto di tutti e soprattutto
di me stessa. Non è un gioco, è
un impegno serio, e con serietà
va gestito”.
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Il vice sindaco e ass. ai servizi sociali Francesca Cennerilli si è dimessa: le ragioni della scelta

Le donne protagoniste della politica
Nel centrodestra Annalisa Belardinelli (FdI) gioca d’anticipo e annuncia la sua
candidatura a sindaco. Il centrosinistra punta su Federica Battafarno sindaco? 

Riceviamo e pubblichiamo:
“Che l’Assessora Gubetti non
sia tutta questa fonte di “com-
petenza” è oramai noto a tutti,
tanto che ad alcune richieste
di spiegazioni, avanzate da
alcuni dipendenti, sul manca-
to pagamento da parte
dell’ASV, ha risposto di rivol-
gersi all’amministratore della
MSA prendendo, in questo
modo, “lucciole per lanterne”
e già, solo per questo, dovreb-
be dimettersi. Ma, secondo
noi, dovrebbe lasciare l’incari-
co soprattutto per la superfi-

cialità e la scarsa attenzione
che sembra porre in merito
alle condizioni di disagio ed
economiche che stanno attra-
versando i dipendenti della
nettezza urbana che si svolge
sul territorio caerite. Da alcu-
ne ore siamo venuti a cono-
scenza di notizie alquanto
gravi che stiamo verificando.
Ci è stato riferito che i lavora-
tori dell’ATI “uninominale”
(quella del “particolare” pas-
saggio di dicembre 2021),
addetti alla raccolta dei rifiuti,
sono stati inconsapevoli vitti-

De Angelis e Orsomando: “Solidarietà
agli operai della ditta che gestisce i rifiuti”

me delle scelte di una disat-
tenta quanto irresponsabile
Amministrazione di Cerveteri.
Questi lavoratori,  lo abbiamo
già denunciato più volte,
hanno dato praticamente
l’anima durante tutto questo
particolare periodo pandemi-
co lavorando persino in situa-
zioni a dir poco assurde pur di
garantire il servizio, soffrendo
il caldo con turnazioni massa-
cranti ed “esagerati” carichi
lavorativi, allo stremo delle
forze (ricorderete i vari sveni-
menti) e utilizzando camion
alquanto discutibili (ricordere-
te le varie rotture dei freni e
incendi) ed oggi che succede?
Oggi, dopo aver dato così
tanto alla nostra comunità cae-
rite, si sono ritrovati ad affron-
tare queste feste di Natale
senza aver ricevuto tredicesi-
me, alcuni pagamenti, liquida-
zioni e quant’altro dalla socie-
tà uscente dall’originaria ATI
ovvero l’ASV. Ma scusate, non
è che ci voleva un genio per
capire che questo presunto
passaggio da originaria ATI
(quella con ASV) ad ATI
Uninominale (senza ASV e
con la MSA), se proprio lo si
doveva fare, invece che farlo a
dicembre 2021 sarebbe stato
opportuno farlo direttamente
a Gennaio 2022 in modo da
assicurare ai lavoratori la
dovuta liquidazione e tutti i

pagamenti anche in vista delle
festività. Ma perché Assessora
Gubetti e Amministrazione
Pascucci non avete pensato
prima a garantire le maestran-
ze della raccolta rifiuti piutto-
sto che ad accelerare l’uscita
della A.S.V. dalla A.T.I.? E’
questa la vostra sensibilità nei
confronti dei lavoratori e dei
cittadini? Certo, egregia
Gubetti, è comodo fare
l’Assessora come fa Lei senza
assumersi le dovute responsa-
bilità. Come faranno questi
lavoratori a pagare le rate di
mutuo, quelle di un eventuale
auto, quelle delle utenze, a
fare dei piccoli pensieri ai pro-
pri cari o ancor più grave a
mettere in tavolo una dignito-
sa cena di natale? Ma non vi
vergognate? E avete anche la
prosopopea di dire che siete
dei bravi e attenti amministra-
tori? A questi lavoratori e alle
loro famiglie va tutta la nostra
solidarietà per tutto quello che
hanno fatto e stanno soppor-
tando. Noi saremo sempre al
vostro fianco nella speranza
che vengano tempi migliori e
in attesa delle prossime vota-
zioni comunali dove vi potrete
“sdebitare” evitando di dare il
vostro prezioso voto a chi di
dovere”. Così in una nota i
consiglieri d’opposizione
Aldo De Angelis e Salvatore
Orsomando.





Bellissima e toccante iniziativa messa in atto
dal Comitato dei Genitori dell’Istituto
Comprensivo Salvo d’Acquisto di Cerveteri.
L’idea nasce dal donare un semplice sorriso
ai nonni ospiti della residenza sanitaria assi-
stenziale San Luigi Gonzaga di via Aurelia
in questo periodo di feste. Ma in realtà si è
trasformata mano a mano in qualcosa di
molto più grande e importante. L’iniziativa
si chiama “Scatole di Natale” e prevede di
prendere una semplice scatola da scarpre
mettendoci dentro una cosa calda, tipo
guanti o sciarpe, un prodotto di bellezza e
un passatempo, come un libro, un gioco di
società o dei semplici pennarelli, e incartarla
come un pacco regalo. L’obiettivo del
Comitato Genitori era di arrivare ad un cen-
tinaio di scatole per accontentare tutti gli
ospiti del Gonzaga di Ladispoli. L’inizitiva
ha avuto un tale successo che le scatole di
Natale raccolte sono state oltre trecento. Una

partecipazione incredibile che nessuno si
aspettava e per la quale i Genitori della
Salvo D’Acquisto vogliono ringraziare di
cuore quanti si sono adoperati per partecipa-
re a questo piccolo gesto solidale. Ieri matti-
na i regali previsti per i Nonni del Gonzaga
sono stati consegnati e sono stati infinita-

mente graditi. Tanto che la RSA di via
Aurelia ha voluto a sua volta ringraziare la
Scuola con una targa che ha già preso posto
nelle bacheche della sede di via Settevene
Palo. La coordinatrice del gruppo dei genito-
ri, Rosi, di concerto con la disponibilità del
Gruppo di Protezione Civile Comunale di

Cerveteri, e del suo coordinatore Renato
Bisegni, hanno pensato di allargare l’iniziati-
va anche alle altre Case di riposo per anzia-
ni del territorio. Le scatole “in più” infatti
nei prossimi giorni verranno distribuite dai
volontari e l’iniziativa continuerà nel suo
obiettivo di regalare sorrisi ai nostri anziani.
L’idea del Comitato dei Genitori dell’Istituto
Comprensivo Salvo D’Acquisto, oltre che
brillante, ha avuto quindi un grandissimo
successo soprattutto grazie all’impegno e
all’organizzazione adottata. Un ringrazia-
mento va a tutte le mamme e i papà che
hanno donato la propria scatola e alle altre
diverse realtà locali, associazioni, comitati,
eccetera, che hanno sposato l’iniziativa. 

La 5C del Giovanni Cena dona la spesa:
l’incontro con la Protezione Civile Comunale
Il Responsabile del Gruppo Comunale ha invitato la classe ad una giornata 
formativa presso la base operativa per vivere un giorno da volontari
Un bellissimo regalo di
Natale da parte dei bambini e
delle bambine della classe Va
C della Scuola Giovanni Cena
di Cerveteri. Oggi pomerig-
gio infatti, il Funzionario di
Protezione Civile Comunale
Renato Bisegni si è recato
presso il plesso scolastico per
ricevere direttamente dalle
mani dei piccoli alunni, delle
mamme e delle Docenti, tante
buste di generi alimentari di
prima necessità, che andran-
no ad integrare in maniera
importante le donazioni già
raccolte lo scorso sabato in
occasione della consueta rac-
colta di generi di prima neces-
sità. Nell’occasione, il
Responsabile di Protezione

Civile ha avuto modo di par-
lare ai ragazzi della classe,
illustrando loro quali sono le
attività di Protezione Civile e
quanto il loro gesto, in un
momento ancor difficile a
causa della situazione pande-
mica, sia di fondamentale
importanza per la collettività.
Una delle attività principali
che svolge infatti la
Protezione Civile in ogni città
è quello di garantire assisten-
za e supporto alla popolazio-
ne. In questo periodo specifi-
co, caratterizzato da instabili-
tà ed incertezze economiche,
la forma assistenziale mag-
giore che si possa garantire,
ma soprattutto quella più
immediata, è portare un

sostegno capace di dare
sostentamento alle famiglie,
anche da un punto di vista
alimentare. Attività che con
questo gesto, i ragazzi della
Va C hanno svolto in pieno.
Nell’incontro, il Responsabile
di Protezione Civile ha inoltre
invitato gli alunni e le docen-
ti, oltre che il Dirigente
Scolastico, ad una giornata
formativa presso la base di
Cerveteri per far vivere in
prima persona ai bambini
un’esperienza da volontari e
volontarie del Gruppo
Comunale di Protezione
Civile. “Ringrazio gli alunni e
le alunne della Va C per que-
sto bellissimo dono di Natale
che hanno voluto fare alla

città – dichiara il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci –
la nostra è una città solidale e
lo ha dimostrato in una
maniera davvero importante,
in maniera ancor più convin-
ta, in questi due anni caratte-
rizzati dalla pandemia. La
spesa donataci oggi, ci per-
metterà di continuare in
modo ancor più sostanzioso
le attività di consegna e distri-
buzione di pacchi alimentari
delle famiglie indigenti o in
stato di difficoltà. A tutti i
bambini, alle loro famiglie e
alle docenti, a nome mio e
dell’amministrazione comu-
nale tutta, il mio più sincero
ringraziamento e augurio di
buone feste!”.

Consegnate le “Scatole di Natale” della scuola 
Salvo D’Acquisto ai Nonni del San Luigi Gonzaga

laVocegiovedì 23 dicembre 202112 • Cerveteri

Incredibile successo dell’iniziativa organizzata dal Comitato dei Genitori dell’Istituto Comprensivo



C’era chi in queste settimane,
sui social, aveva puntato al
suo come un nome possibile
per il futuro candidato sinda-
co del centrosinistra. Ma lei ha
subito posto l’alt dicendo di
non avere alcuna intenzione a
compiere questo passo.
Protagonista è l’ex assessore
alla cultura nella giunta
Paliotta, Francesca Di
Girolamo che anzi rilancia
ribadendo il sostegno del
gruppo civico di cui fa parte
alla candidatura del sindaco
uscente di Cerveteri, Alessio
Pascucci. E Di Girolamo ne
approfitta per una “riflessione
su questa fase così complessa
e che sembra sfuggire a qualsi-
voglia analisi politica”. 
Le parole di Francesca Dì
Girolamo: “A cominciare dal
ridondante suono di locuzioni
come “è finalmente il tempo di
una donna!”. Mentre il dibatti-
to di genere si è spostato ben
oltre la dicotomia
maschile/femminile, trovo
estemporaneo e poco edifican-
te che il genere di un indivi-
duo divenga categoria politica
e nuova dicotomia, del tutto
arbitraria, secondo la quale
una donna candidata debba
rappresentare forzatamente
una novità positiva da sposare
come un dictat”. “Non è que-
stione di “tempo”, ma di
tempi, e non è questione di
“genere”, ma di competenze.
In una società culturalmente
arretrata, qual è quella italia-
na, fin troppo spesso i tempi
di vita del femminile sono
scanditi da impegni ed incom-
benze che gravano sulle scelte
molto più di quanto accada
per gli uomini. Basti pensare a
figli, cure parentali, lavori che
non rispettano orari d’ufficio,
tempo da dedicare a sé, tutto
condensato nelle 24 ore cano-
niche dalle quali resta inevita-
bilmente qualcosa fuori (e non
c’è bisogno di dire a quale

sfera questo qualcosa appar-
tenga)”. “Non è perciò “il
tempo delle donne in politica”
a dover arrivare oggi bensì “i
tempi del fare politica” a
dover cambiare, per consenti-
re, non soltanto alle donne ma
a qualunque individuo inte-
ressato a prendere parte alla
programmazione e gestione
della cosa pubblica, di parteci-
parvi”. “In seconda istanza,
c’è la questione della compe-
tenza, che nulla ha a che vede-
re con il presenzialismo a cui
ci ha abituati la politica media-
tica. È piuttosto una sorta di
capacità alchemica ciò di cui
c’è bisogno: tenere insieme
una squadra capace, rendere
tangibili gli atti di indirizzo,
avere visione ed energie per
immaginare la Ladispoli del
domani, anche oltre l’immagi-
nabile, visti gli spazi angusti
in cui è stato relegato il sogno
in questo mondo”. “Non è
solo questione di esperienza
ma di empatia verso le perso-
ne e nei confronti dei mille
gangli in cui si snoda l’arte di
amministrare la cosa pubblica:
per arrivare a vedere ciò che si
è immaginato bisogna attra-
versare fiumi infernali (fatti di
burocrazia e burocratese),
sopportare attese interminabi-

li e intraprendere vie seconda-
rie, che ritardano l’arrivo e lo
allontanano sempre più dallo
sguardo”. “Serve energia e
abnegazione, proprietà di lin-
guaggio, necessaria a rico-
struire perfino l’immaginario.
Non solo quello degli elettori
ma, soprattutto, di quanti
vogliano rinunciare a una
parte di sé e investire tempo e
risorse immateriali nella
costruzione e nella gestione

del percorso amministrativo.
C’è bisogno di carattere, della
capacità di lasciarsi scivolare
addosso il superfluo e di
andare avanti trovando solu-
zioni, anche improvvise, agli
imprevisti quotidiani; allo
stesso tempo è necessario il
metodo, più di ogni altra cosa,
al fine di uscire pian piano
dalle secche di questa emer-
genzialitá che, negli anni, ha
cancellato la programmazione
in virtù della parcellizzazione
dei conflitti, come se il comu-
ne fosse un puzzle di cui si
compongono solo pochi pezzi
alla volta, senza riuscire mai
ad assemblarli nell’insieme.
Infine, servono coraggio e
franchezza, e ce ne vogliono
molti, anzi moltissimi, in que-
sto momento”. “Perché non
tutto è risolvibile e perché i
problemi, le tragedie indivi-
duali e i ritardi collettivi sono
così tanti e “ammatassati” che
se ci si fermasse a pensare non
si riuscirebbe a trovarne il
bandolo neanche con un
decennio di tempo davanti.
Per concludere, serve l’umiltà

di comprendere che non tutte
le stagioni sono buone per cia-
scuno e non tutte le proposte,
per quanto apparentemente
gradevoli e ben confezionate,
rispondono all’urgenza “rivo-
luzionaria” di questa fase. E
bisogna rendersene conto, gli
interessati per primi, pena lo
sprofondare della comunità in
abissi ancora più bui e inacces-
sibili”. “Agire la politica è
un’urgenza innata, non un
mestiere che si costruire per
mancanza d’altro o per mero
prestigio. È un bisogno che si
ha o non si ha e quando non lo
si ha, è difficile fingere a
lungo. È per questo, per l’ur-
genza che mi esplode dentro,
ora come in passato, che mi
impegnerò nella prossima
campagna elettorale e, spero,
nel quinquennio a venire,
all’interno della mia comuni-
tà, così ferita e così bisognosa
di immaginario e speranza. Lo
farò alla stregua di tant* e per
un progetto in cui credo che,
mi auguro, possa divenire
unitario per le forze progressi-
ste di Ladispoli”.

L’ex assessore alla Cultura nella giunta Paliotta: “trascende ogni mia volontà”
Di Girolamo: “Non ho alcuna intenzione 
di candidarmi alla carica di Sindaco”

Successo per il primo open day
dell’Alberghiero di Ladispoli che
domenica 19 dicembre ha aperto le
sue porte al pubblico, nel pieno rispet-
to delle misure anti-Covid, per acco-
gliere gli studenti delle Scuole Medie e
le loro famiglie. La Commissione
Orientamento ha predisposto anche
un collegamento a distanza tramite la
piattaforma Teams per consentire una
visita virtuale dei laboratori e degli
spazi dell’Istituto. A dare il benvenuto
è stata la Dirigente Scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa con la Responsabile
della Sede di via Federici Prof.ssa
Rosa Torino, insieme ai membri della
Commissione Orientamento: il Prof.
Carlo Narducci (Funzione strumenta-
le), le Prof.sse Valeria Mollo,
Giovanna Albanese, Carmen Piccolo e
il Prof. Renato D’Aloia. Al desk per le
informazioni e l’accoglienza c’era
Tiziana Feliciano. Un Istituto
Alberghiero, quello di Ladispoli,
situato in un’area a fortissima voca-
zione turistica e ricettiva a pochi chilo-
metri dalla capitale e divenuto da anni
un imprescindibile punto di riferi-
mento nel territorio, per l’alta qualità
della sua offerta formativa. E domeni-
ca 19 dicembre genitori e allievi, accol-
ti da un ricchissimo buffet preparato
dai docenti di indirizzo e dai loro stu-
denti, hanno potuto visitare aule,
laboratori e tutte le strutture scolasti-
che, assistendo a dimostrazioni prati-
che di ‘mise en place’, preparazione di
piatti e bevande. A gennaio si replica,

con due nuovi open day che si svolge-
ranno nei giorni 15 e il 23 sempre dalle
ore 9:30 alle 12:30, tramite prenotazio-
ne attraverso il sito web dell’Istituto.
Si ricorda che le iscrizioni relative
all’a.s. 2022/2023 si effettueranno on-
line dal 4 gennaio 2022 al 28 gennaio
2022, per tutte le classi prime. Per sup-
portare i genitori nella scelta è disposi-
zione nel sito del Ministero
dell’Istruzione un’App del portale
‘Scuola in Chiaro’ che consente di
accedere con maggiore facilità alle
principali informazioni relative a cia-
scun Istituto. Chi è in possesso di
un’identità digitale (SPID) potrà acce-
dere al portale

www.istruzione.it/iscrizionionline/,
utilizzando le credenziali del proprio
gestore e senza effettuare ulteriori
registrazioni. “Nonostante l’emergen-
za sanitaria non abbiamo voluto
rinunciare al nostro tradizionale
appuntamento. - ha affermato la
Dirigente scolastica Prof.ssa Vincenza
La Rosa - Ringrazio gli studenti e tutti
i membri della Commissione
Orientamento che hanno lavorato
senza sosta per consentire ai genitori
di prenotarsi sia per la visita in pre-
senza sia per il collegamento a distan-
za. Un’organizzazione perfetta che
tornerà in campo per i prossimi open
day di gennaio. Buon Natale a tutti!”.

Successo per il primo open day
dell’istituto Alberghiero di Ladispoli
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Raccolta differenziata 
porta a porta, 
regolare il 25 dicembre
e 6 gennaio
Il primo dell’anno è stata posticipata 
a domenica 2 gennaio
L’Amministrazione comunale
rende noto che in occasione
delle festività natalizie il servi-
zio di raccolta porta a porta
sabato 25 dicembre e giovedì
6 gennaio avverrà regolar-
mente. Sabato 1 gennaio
2022 la raccolta sarà postici-
pata a domenica 2 gennaio
2022. Il Centro di raccolta
comunale venerdì 24 dicem-
bre e venerdì 31 dicembre
sarà aperto dalle ore 8:00 alle
13:00 mentre il 25 dicembre,
1 gennaio e 6 gennaio sarà
chiuso.  Le isole ecologiche
mobili il 24 e 31 dicembre
saranno attive fino alle 14:00
mentre il 25 e 26 dicembre e
il primo gennaio non saranno
funzionanti. Il Centro Servizi
sarà chiuso dal 24 al 31
dicembre.

in Breve



La Misericordia 
ha il nuovo pulmino 
per trasporto disabili

“Operazione Atlantide” - Elevati circa 42mila euro di sanzioni
La Guardia costiera di Civitavecchia 
sequestra 6 tonnellate di prodotto ittico
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Prosegue l’attività della Guardia
Costiera di Civitavecchia in
materia di controllo della filiera
della pesca e tracciabilità dei pro-
dotti, a tutela della risorsa ittica e
dei consumatori. Con l’approssi-
marsi del periodo delle festività
natalizie e con il conseguente
incremento della domanda di
prodotti ittici, nel corso dell’ope-
razione denominata “Atlantide”,
disposta a livello nazionale dal
Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di porto –
Guardia Costiera e finalizzata a
contrastare l’inevitabile incre-
mento del rischio a cui è esposto
il consumatore finale nell’acqui-
sto di prodotti ittici, le attività di
controllo della Guardia Costiera
di Civitavecchia hanno riguarda-
to diverse attività commerciali di
vendita sia all’ingrosso che al
dettaglio di prodotti ittici, non-
ché punti di sbarco, pescherecci e
pescatori non professionali,
all’esito delle quali i militari
hanno riscontrato varie irregola-
rità, riguardanti la presenza di
rilevanti quantitativi di pesce
scaduto, la mancanza delle infor-

mazioni obbligatorie in materia
di tracciabilità ed etichettatura, la
pesca di specie ittiche oltre il
limite consentito. L’attenzione
dei militari della Capitaneria di
porto di Civitavecchia si è foca-
lizzata anche sui territori interni
di propria giurisdizione, operan-
do controlli nelle provincie di
Viterbo e Terni. Il bilancio del-
l’attività ispettiva riporta l’eleva-
zione di sanzioni amministrative
per un totale di circa 42.000 euro,
con il sequestro di oltre 6 tonnel-
late di prodotto ittico. In partico-
lare, in provincia di Viterbo,
presso un centro di trasformazio-
ne e commercio all’ingrosso di
prodotti ittici sito nel comune di

Montefiascone, il personale della
Capitaneria di porto di
Civitavecchia ha proceduto al
sequestro di oltre 15.000 confe-
zioni di prodotti ittici vari, per un
totale di circa 5 tonnellate, scadu-
ti o con provenienza ignota e,
pertanto, non commercializzabi-
li. Inoltre, la continua attività di
vigilanza volta al contrasto del
fenomeno della pesca di frodo
del riccio di mare, ha portato i
militari ad individuare 8 pescato-
ri subacquei abusivi, provenienti
dalla Sicilia e dalla Puglia, ferma-
ti e sanzionati sul litorale dei
Comuni di Santa Marinella e
Tarquinia dopo diverse ore di
appostamento. Oltre all’attrezza-

tura utilizzata, sono stati seque-
strati più di 15.000 esemplari di
riccio di mare che, ancora vivi e
vitali, sono stati rigettati in mare
aperto dalla Guardia Costiera e
restituiti quindi al proprio deli-
cato ecosistema. L’attività di con-
trasto a tale deprecabile fenome-
no ha portato all’elevazione di 16
sanzioni amministrative nei con-
fronti dei pescatori subacquei,
per un totale di 39.000 euro.

“Un bellissimo regalo di Natale
non solo per noi ma per tutta la
comunità di Santa Marinella”
Sono le parole pronunciate dal
governatore della Misericordia
di Santa Marinella Stefano di
Stefano che interpretando il sen-
timento comune di tutti i volon-
tari, intende ringraziare sentita-
mente il sindaco Pietro Tidei e
l’assessore ai servizi sociali
Pierluigi D’Emilio per aver
finanziato con ben 15 mila euro
l’acquisto del muovo pulmino
indispensabile per proseguire il
servizio di trasporto dei ragazzi
e studenti disabili. Un gesto di
grande solidarietà e sensibilità
nei confronti delle fasce sociali
più deboli e che anche grazie alla
generosità mostrata da tanti cit-
tadini che hanno voluto contri-
buire personalmente alla causa,
sta per rendere possibile l’acqui-
sto del nuovo e necessario veico-
lo. Voglio ringraziare l’assessore
D’Emilio perché immaginiamo
con quali sforzi e caparbietà sia
riuscito a reperire un somma di
gran lunga superiore alle aspet-
tative mantenendo fede all’im-

pegno preso. Queste attestazioni
di stima e riconoscimento nei
confronti del nostro operato non
possono che renderci felici e
orgogliosi ma, soprattutto, ci
spronano ad agire sempre
meglio e con maggiore determi-
nazione perché quando si opera
anche in sinergia con le istituzio-
ni, i risultati, concreti e tangibili,
arrivano. Continueremo dunque
grazie anche al supporto del-
l’amministrazione comunale a
svolgere il nostro compito che è
quello di stare sempre al fianco
degli ultimi, perché mai nessuno
debba rimanere solo o indietro.
E lo faremo con la speranza nei
nostri cuori di poter essere sem-
pre utili alla collettività”. 

“Superbonus 110%, positivi cancellazione 
del tetto Isee e modifica del Dl antifrodi”
CNA: “Stabilità nel tempo e semplicità necessarie per i bonus”

“La cancellazione del tetto Isee
per il Superbonus 110% sulle
unità abitative indipendenti e la
modifica delle disposizioni del
decreto ‘antifrodi’ sono elementi
molto positivi per dare continui-
tà alle misure di incentivazione e
rispondono alle nostre richie-
ste”. Lo dichiara la CNA. “La
forte limitazione della detrazio-
ne - spiega l’Associazione di rap-
presentanza dell’artigianato e
della piccola e media impresa -
costituiva una ingiusta e immo-

tivata penalizzazione nei con-
fronti dei cittadini che non risie-
dono nei condomini e un depo-
tenziamento dello strumento
che ha fornito un impulso decisi-
vo alla ripresa dell’economia”.
La CNA apprezza altresì la revi-
sione dell’obbligo di assevera-
zione per gli ecobonus al 65% e
50% introdotto con il DL “anti-
frodi”, prevedendo l’esonero per
lavori di importo fino a 10mila
euro, così da scongiurare che il
costo degli oneri vanifichi il

valore della detrazione.
“Stabilità nel tempo e semplicità
delle misure sono tuttavia più
importanti della misura stessa
dell’incentivo. Occorre dare alle
imprese e alle famiglie le neces-
sarie certezze, altrimenti si impe-
disce la programmazione dei
lavori e anzi si bloccano i cantie-
ri già avviati”, afferma la CNA
di Viterbo e Civitavecchia.
Rammarico viene espresso per
la sensibile riduzione del bonus
facciate, dal 90 al 60%.

Ricordiamo che la CNA territo-
riale ha attivato da tempo un ser-
vizio di informazioni, consulen-
za e assistenza per la gestione
degli incentivi per la riqualifica-
zione del patrimonio immobilia-
re e l’efficientamento energetico.
Telefono 0761.2291.

Rinnovo del Ccnl
area meccanica,

CNA firma l’accordo
Era scaduto il 31 dicembre 2018,
ora la CNA, insieme alle altre

organizzazioni datoriali e Fiom –
Cgil, Fim – Cisl, Uilm-Uil, ha fir-
mato l’accordo di rinnovo del
Ccnl dell’area meccanica. Questi
i settori interessati: metalmecca-
nica, installazione e impianti,
autoriparazione, orafi argentieri
e affini, odontotecnici. La sca-
denza del nuovo accordo è fissa-
ta al 31 dicembre 2022, ma sono
state introdotte alcune novità
importanti. Viene infatti amplia-
to alle imprese del restauro dei
beni culturali mobili, superfici

decorate di beni architettonici,
insieme a ogni altro materiale
nel campo di applicazione della
normativa di tutela dei beni cul-
turali. “Come Associazione –
spiega la CNA di Viterbo e
Civitavecchia – siamo soddisfat-
ti per più di un motivo: innanzi-
tutto perché in un momento dif-
ficile come questo si tratta di una
boccata di ossigeno, inoltre per
la vittoria della rappresentanza
del settore dei beni culturali, che
per la prima volta si vede ricono-
sciuto una copertura contrattua-
le organica sottoscritta dalle
organizzazioni datoriali e sinda-
cali”. Complessivamente dal-
l’operazione sono interessate
oltre 120mila imprese e 500mila
lavoratori. Ecco cosa prevede: ci
sarà un incremento a regime sul
4° Livello del settore metalmec-
canica e installazione di impian-
ti di 69,57 euro, che arriveranno
in tre tranches: 25 euro a genna-
io, altrettanti a maggio e 19,57 il
prossimo dicembre. Per orafi,
argentieri e affini 69.74 euro, per
gli odontotecnici 66.09. 
Quanti sono oggi al lavoro,
ovvero in forza alla data di sotto-
scrizione dell’accordo, avranno
ulteriori 130 euro una tantum,
riconosciuti a copertura del
periodo di carenza contrattuale:
70 euro a marzo e 60 a luglio
2022.



Megadigestore, archiviato il procedimento di Via
“Vittoria per il Partito Democratico e per tutti coloro che si sono battuti
per scongiurare un’ulteriore servitù sul territorio di Civitavecchia”
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Nota a firma congiunta del
Gruppo Consiliare e della neo
eletta Direzione del Partito
Democratico di Civitavecchia:
“È recentissima la comunica-
zione ufficiale del Ministero
della Transizione Ecologica
che archivia il procedimento di
valutazione di impatto
ambientale per il progetto di
una nuova unità a ciclo combi-
nato richiesta da Tirreno
Power. Ciò rappresenta una
vittoria per il Partito
Democratico e per tutti coloro
che si sono spesi per scongiu-
rare un ulteriore servitù sul

nostro territorio che ci avrebbe
ulteriormente legato a doppio
filo alla produzione di energia
elettrica da fonti fossili.
Rimane in campo il progetto
per il turbogas di Enel che
dobbiamo continuare ad
avversare con tutte le nostre
forze e ad ogni livello istituzio-
nale. Tuttavia, al di là della
questione energetica, non si
può non esprimere preoccupa-
zione per la notizia diffusa
dalla stampa a proposito di
una accelerazione del processo
di eventuale autorizzazione
per la realizzazione di un

megadigestore di rifiuti in
località Monna Felicita. La
nostra posizione di netta con-
trarietà affonda le radici nella
assoluta consapevolezza che il
nostro territorio non è in grado
di tollerare questa forma di
insediamento che avrebbe un
notevolissimo impatto
ambientale su tutto il com-
prensorio. La presenza delle
centrali, che riteniamo debba-
no nel tempo essere dismesse
liberando i siti per altre desti-
nazioni; il porto che ha avviato
solo ora percorsi di ambienta-
lizzazione ma che, ad oggi,

rappresenta un serio problema
per la qualità dell’aria; il forno
crematorio e altre forme di
produzione hanno nella loro
somma e complessivamente
presi un effetto negativo intol-
lerabile sull’ambiente. Nulla
può essere aggiunto. Al con-
trario pensiamo che si debba-
no porre in essere tutte le ini-
ziative utili a liberare il territo-
rio da servitù ambientali che
precludono o ostacolano un
nuovo modello di sviluppo.
Nel merito non possiamo tra-
scurare che si tratterebbe di un
servizio di trattamento per un

enorme volume di rifiuti, di
gran lunga superiore, più di
dieci volte, quella che può rife-
rirsi alla nostra città e ai
Comuni a noi limitrofi. Esso
avrebbe oltre che un effetto
diretto ma anche uno indiretto,

a partire dai numerosi mezzi
su gomma necessari al traspor-
to dei rifiuti. In conclusione,
ribadiamo la nostra contrarietà
a questo progetto ed invitiamo
l’Amministrazione comunale a
far sentire la propria voce”. 

Via ai lavori per ripristinare 
il tetto della palestra 
della scuola “Cialdi”

Servizi sociali, l’Assessore
Napoli: “Bonus spesa, 
approvate 500 domande”

I lavori per la sistemazione del
tetto della palestra della scuo-
la primaria “Alessandro
Cialdi”, in centro città, sono
stati avviati e sono interamen-
te coperti da contributi pubbli-
ci del Mise. Il vicesindaco
Manuel Magliani, relatore
della delibera che ha stabilito
l'impiego del finanziamento
concesso ai comuni dalla
cosiddetta “norma Fraccaro”,
ha ribadito sua la soddisfazio-
ne: «Finalmente, dopo la gara
d’appalto e alla fine delle pro-
cedure di affidamento e delle
opere di preparazione al can-
tiere, i lavori procedono e pre-
vediamo che a primavera la
palestra avrà la migliore frui-
bilità garantita anche dall’effi-
cientamento della struttura.
Sappiamo tutti quanto le atti-
vità ricreative siano basilari
nella crescita dei nostri giova-
ni, tanto più dopo le chiusure
dell’anno passato diventa un

momento fondamentale per la
riscoperta della socializzazio-
ne. Come avevamo promesso,
continua la realizzazione dei
piani di riorganizzazione
generale: era un impegno che
avevamo preso con i civitavec-
chiesi e siamo orgogliosi di
concretizzarlo per la rinascita
della nostra città.

Sono state pubblicate ieri,
martedì 21 dicembre, le gra-
duatorie del bando sul “bonus
spesa”, titolo che consente
l’acquisto di generi alimentari
di prima necessità. È quanto
comunicato dall’Assessore ai
Servizi sociali, Cinzia Napoli.
“Anche quest'anno abbiamo
voluto sostenere le famiglie in
difficoltà perché il Natale deve

essere per tutti. Il titolo è spen-
dibile negli esercizi commer-
ciali aderenti, presenti nel
Comune di Civitavecchia e
pubblicati sul sito internet
comunale. A riprova della
necessità di azionare strumen-
ti del genere, Ricevute 663
domande di buoni spesa di cui
536 ammessi e 127 esclusi. A
questi ultimi è stata inviata

mail con le motivazioni.
Ricordo infine che la società
eroga le somme sulla tessera
sanitaria entro tempi tecnici di
almeno 48 ore”

Pubblicato il bando per 
il Servizio Civile Universale
Possono partecipare ragazzi di ambo i sessi 
e di età compresa tra i 18 e i 29 anni

“L’arte per il Sociale” in mostra 
al Pincio per aiutare i ragazzi disabili
L’esposizione ha contribuito alla raccolta di fondi 
per l’attività dell’Associazione Francesco Ricciardi ODV

È stato pubblicato sul sito
www.politichegiovanili.gov.it il bando per fare
domanda di partecipazione al Servizio Civile
Universale per l’anno 2022, riservato ai giovani di
ambo i sessi e di età compresa tra i 18 e i 29 anni (non
compiuti al momento della presentazione della
domanda). Anche quest'anno il Comune di
Civitavecchia  concorre al bando grazie alla collabora-
zione con Ancilazio: il progetto “Procivita 2021” (codi-
ce PTCSU0033221012954NMTX) riguarda il settore
della Protezione Civile e sono 6 i posti a concorso (due

riservati a ragazzi con in possesso di titolo di studio
inferiore al diploma di scuola secondaria di secondo
grado). Il Vademecum per la guida alle candidature si
può consultare sul sitohttps://www.serviziocivilean-
cilazio.it alla sezione “Bandi”. La candidatura è esclu-
sivamente in modalità online accedendo alla piattafor-
ma DOL (Domanda On Line) con lo SPID. La piatta-
forma è raggiungibile tramite PC, tablet e smartphone
all'indirizzo https://domandaonline.serviziocivile.it
Si potrà presentare domanda fino alle 14.00 del 26 gen-
naio 2022.

La mostra “L’arte per il sociale”,
curata dall’Associazione
Francesco Ricciardi ODV, ospi-
tata dal 13 al 17 dicembre presso
l’Aula Pucci di Palazzo del
Pincio, ha consentito agli orga-
nizzatori di raccogliere quasi
500 euro. I proventi ottenuti
dalle offerte dei visitatori in
cambio delle opere esposte,
«contribuiranno a finanziare i

progetti per i ragazzi disabili»
ha dichiarato la presidente
Angela Ricciardi, «aiutati diret-
tamente dalla nostra associazio-
ne». «Vogliamo ringraziare
l’Amministrazione comunale
che ci ha ospitato e tutti i visita-
tori che hanno contribuito a
sostenere il nostro lavoro. La
mostra ha rappresentato anche
un momento importante per la

promozione della nostra opera e
confidiamo in tutte le persone di
buona volontà che continueran-
no a stare al nostro fianco».
Chiunque voglia contribuire
alla preziosa attività dell’asso-
ciazione può chiedere informa-
zioni all’indirizzo mail associa-
zionefrancescoricciardi@gmail.c
om o visitare il sito www.fran-
cescoricciardiodv.it.



Golden Gala, ecco le specialità per il 2022

Quarantacinquemila euro per il
Centro di Cure Palliative
Pediatriche del Bambino Gesù. È
la donazione che la Federazione
Italiana Giuoco Calcio ha destina-
to all’Ospedale Pediatrico della
Santa Sede nell’ambito della col-
laborazione avviata nel 2015 a
supporto delle attività di cura dei
bambini e di accoglienza delle
famiglie.
La somma è parte del ricavato
dalla vendita dei biglietti per
Italia-Svizzera, la partita di quali-
ficazione ai Mondiali 2022 che si è
tenuta il 12 novembre scorso allo
Stadio Olimpico di Roma, all’in-
domani della visita degli Azzurri
ai piccoli ricoverati nella sede
dell’Ospedale al Gianicolo.
Tramite la Fondazione Bambino
Gesù Onlus, l’importo contribui-
rà alla realizzazione del nuovo
Centro per Cure Palliative
Pediatriche di Passoscuro
(Comune di Fiumicino) che verrà
aperto a gennaio 2022.
La struttura ha l’obiettivo di
rispondere alle esigenze speciali
di bambini e adolescenti con
malattia rara e inguaribile, ad alta
complessità assistenziale, prove-
nienti dal Lazio e dalle regioni del
centro-sud Italia. Il Centro, con 20
posti letto, accoglierà l’intero
nucleo familiare e creerà una rete
con le strutture territoriali e i
pediatri di famiglia per accompa-
gnare pazienti e genitori nel per-
corso di cura in ospedale e, suc-
cessivamente, a casa.
“L’azione di cura è un’impresa
collettiva, che ha bisogno del
sostegno di ognuno. E la
Federazione Italiana Giuoco
Calcio è sempre accanto a noi in
questa direzione” - sottolinea la
presidente del Bambino Gesù,
Mariella Enoc. “Il nuovo dono
della FIGC e di tutti gli Azzurri

assume un significato davvero
speciale perché è rivolto a bambi-
ni e ragazzi inguaribili e alle loro
famiglie che hanno bisogno di
essere accompagnati nella fase
più difficile della malattia con
cure e assistenza altamente spe-
cialistiche”.
“La FIGC - dichiara il presidente
federale Gabriele Gravina - sostie-
ne il Bambino Gesù nella sua
opera di cura ai bambini che
necessitano di assistenza sanitaria
e di sostegno alle famiglie, incen-
tivando programmi di responsa-
bilità sociale con visite nei reparti
dell'Ospedale e con contributi
economici ad hoc. Siamo compa-
gni di viaggio, diversi anni fa
abbiamo avviato un percorso che
ci vede al loro fianco per una giu-
sta causa, abbiamo instaurato un
rapporto di valore e di valori da
cui la Federazione e i calciatori
della Nazionali hanno ricevuto
molto di più di quanto hanno
donato”.
La donazione della FIGC rappre-
senta un’ulteriore conferma del
forte legame tra la Federazione

Italiana Giuoco Calcio e
l’Ospedale Pediatrico della Santa
Sede, un rapporto instaurato nel
2015 e proseguito negli anni.
Nel 2019, in occasione del 150°
anniversario del Bambino Gesù,
la FIGC è stata partner delle ini-
ziative celebrative dell’Ospedale.
Alla vigilia del match con la
Grecia disputato a Roma ad otto-

bre, la Nazionale al completo gui-
data dal presidente Gravina ha
incontrato i ragazzi ricoverati
nella sede del Gianicolo; due gior-
ni dopo oltre 5.000 tra pazienti,
familiari, dipendenti e volontari
del Bambino Gesù sono stati ospi-
tati allo stadio Olimpico. Dopo la
gara, grazie ad un contributo di
50 mila euro, la FIGC ha acquista-

to un macchinario per analizzare
la presenza di mutazioni del
DNA nei campioni diagnostici.
Nel 2020, in piena pandemia
Covid-19, la collaborazione è pro-
seguita con diverse attività a
sostegno delle raccolte fondi pro-
mosse dall’Ospedale, con doni di
Natale per i ricoverati nelle sedi
del Gianicolo, Palidoro e Santa

Marinella e con il supporto degli
Azzurri e delle Azzurre alla cam-
pagna di comunicazione su
Instagram ‘Yes Mask’ ideata per
promuovere l’uso corretto della
mascherina. La FIGC ha inoltre
candidato il Bambino Gesù al pre-
mio ‘UEFA Foundation For
Children Award 2020’, che è
valso all’Ospedale il riconosci-
mento per l’impegno a favore dei
bambini con un contributo di
50.000. La somma è stata destina-
ta allo sviluppo di un progetto
multimediale per valorizzare il
rapporto tra sport e salute.
Nel 2021, FIGC e Bambino Gesù
hanno rinnovato l’accordo di col-
laborazione per proseguire nel-
l’opera di sostegno delle attività
dell’Ospedale, in particolare per
la realizzazione del nuovo Centro
di Cure Palliative Pediatriche di
Passoscuro. Il 10 novembre scor-
so, infine, la formazione azzurra
al gran completo ha regalato
momenti di gioia a bambini e
ragazzi ricoverati con una nuova
visita nei reparti della sede del
Gianicolo.

La Federazione ha donato 45.000 euro per la realizzazione della nuova struttura a Passoscuro 

Centro di Cure Palliative Pediatriche
La FIGC al fianco del Bambino Gesù
Gravina: “Siamo compagni di viaggio, abbiamo ricevuto più di quanto dato”
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Sette specialità al maschile e sette
al femminile, valide per qualifi-
carsi alle finali. Più due prove
aggiuntive che arricchiscono ulte-
riormente lo spettacolo. La
Wanda Diamond League ha
comunicato le specialità scelte per
il prossimo anno dagli organizza-
tori dei meeting del principale cir-
cuito mondiale. Quattordici le
“Diamond disciplines” in pro-
gramma al Golden Gala Pietro
Mennea: al maschile 100 metri,
400, 5000, 3000 siepi, alto, peso e
disco; al femminile 200 metri, 800,
1500, 100hs, 400hs, asta e lungo. In
queste specialità, le stelle mondia-
li dell’atletica e gli assi azzurri
andranno alla ricerca dei punti

necessari per approdare alla dop-
pia giornata di finale a Zurigo (7-8
settembre). In aggiunta, nella
tappa italiana di giovedì 9 giugno,
manifestazione che intende dare il
massimo risalto al momento stra-
ordinario dell’atletica azzurra
dopo le cinque medaglie d’oro di
Tokyo, sarà inserita la prova extra
dei 200 metri maschili e nel pre-
programme una prova combinata
di marcia maschile-femminile. La
Diamond League 2022 inizierà il
13 maggio da Doha (Qatar) e sarà
articolata in tredici meeting di
qualificazione e una doppia finale,
al Weltklasse in Svizzera, l’unica
tappa nella quale si gareggerà in
ognuna delle trentadue specialità

per decretare i vincitori del
Diamond Trophy: Gianmarco
Tamberi è stato il primo (e finora
unico) azzurro a vincere il
Diamante, quest’anno, a settem-
bre, dopo il trionfo alle Olimpiadi

di Tokyo. Dopo Doha il circuito
farà tappa a Birmingham (21 mag-
gio), a Eugene (28 maggio) nello
stadio dei prossimi Mondiali, e a
Rabat (5 giugno) prima del
Golden Gala. A giugno le star del-
l’atletica si ritroveranno anche a
Oslo (il 16), a Parigi (il 18) e a
Stoccolma (il 30). Dopo i
Mondiali, in scena le altre tappe, a
partire dalle due cinesi (Shanghai
il 30 luglio, annunciata oggi la
novità Shenzhen per il 6 agosto),
quindi Montecarlo il 10 agosto. E
dopo gli Europei di Monaco di
Baviera, la Diamond League pro-
segue a Losanna (26 agosto) e a
Bruxelles (2 settembre) prima del
gran finale a Zurigo.

La tappa italiana della Diamond League (9 giugno) con quattordici prove
valide per la qualificazione alla finale, più i 200 metri maschili extra

Eleven Sports annuncia
in Italia il proprio canale
su Amazon Prime Video
Eleven Sports, broadcaster di diritti sportivi pre-
mium a livello globale, ha annunciato per l’Italia
la distribuzione del canale Eleven Sports su
Amazon Prime Video Channels. Il canale attivo
da oggi presenta in palinsesto le partite di cam-
pionato di Serie C, oltre ad ulteriori eventi e com-
petizioni che saranno di volta in volta inserite in
programmazione dai team editoriali. L’accordo tra Eleven Sports e Prime
Video Channels consente ai clienti Prime in Italia la visione delle partite
in diretta attraverso canali dedicati e in differita. L’offerta live al momen-
to prevede la diretta di 10 match a giornata di Serie C, dei playoff e pla-
yout. A disposizione degli utenti anche un ricco catalogo on-demand con
highlights e approfondimenti per ogni giornata. Eleven Sports è disponi-
bile su Prime Video Channels tramite sottoscrizione di un abbonamento
mensile attivabile da tutti i clienti Prime che potranno collegarsi diretta-
mente a: https://bit.ly/3qeo5VX e scegliere in totale libertà attraverso
quale mezzo abbonarsi e su quale device (TV o Mobile) seguire le partite.

(Tratto da Sporteconomy.it)



Si chiude con un prestigioso riconoscimento il
2021 da favola di Roberto Mancini, che lo
scorso lunedì mattina ha ricevuto la Palma
d’Oro al merito tecnico cinque mesi per aver
riportato la Nazionale sul tetto d’Europa. Il Ct
è stato premiato nella Sala Sinopoli
dell’Auditorium Parco della Musica ‘Ennio
Morricone’ a Roma in occasione della tradi-
zionale cerimonia dei Collari d’Oro, la massi-
ma onorificenza dello sport italiano.
All’evento, a cui ha partecipato anche il presi-
dente della FIGC Gabriele Gravina, sono
intervenuti il presidente del Consiglio Mario
Draghi, il sottosegretario con Delega allo
Sport Valentina Vezzali, il presidente del
CONI Giovanni Malagò e il presidente del
Comitato Italiano Paralimpico Luca Pancalli.
La cerimonia ha rappresentato una passerella
d’onore per le campionesse e i fuoriclasse che
hanno reso indimenticabile il 2021 dello sport
italiano, nobilitato dalle medaglie conquistate
dagli atleti azzurri nei Giochi Olimpici e
Paralimpici di Tokyo e dai tanti successi otte-

nuti negli sport di squadra. “Sono certo che
per voi, come per tutti i campioni - le parole
di Draghi - i trionfi non bastino mai.
Dobbiamo però saper apprezzare le vittorie
quando avvengono. I tifosi, me compreso, le
ricordano tutte. La nazionale di calcio maschi-
le, tornata vincente dagli Europei. Le nazio-
nali di pallavolo femminile e maschile, anche
loro campioni d’Europa. Le quaranta meda-
glie alle Olimpiadi e le sessantanove alle

Paralimpiadi, mai così tante. Le
rimonte in curva, gli abbracci a fine
gara, i rigori segnati e parati. Con il
tricolore che accompagnava ogni
vostra esultanza e celebrazione. 
Siete entrati nella storia, e avete por-
tato con voi tutto il Paese. Ve ne siamo
grati e siamo grati ai vostri allenatori,
alle vostre società, ai vostri cari”. “Sono
stati bravi i ragazzi - ha dichiarato Mancini
tornando sul trionfo di Wembley - abbia-
mo creato un bel gruppo e il gruppo è
alla base delle vittorie di squadra. Nello
sport poi ci vuole anche un po’ di fortu-
na, ma c’è stata un'alchimia immediata.
Voglio complimentarmi con tutti gli
atleti, che sono stati bravissimi. È stato
un anno meraviglioso, speriamo che il
2022 sia meglio del 2021”. Non è man-
cata una battuta sui play off Mondiali
che a marzo attendono la Nazionale:
“L’Europeo è stato troppo facile, ci voleva
un po’ di sofferenza”.

Il Ct ha ricevuto il prestigioso riconoscimento in occasione 
della tradizionale cerimonia dei Collari d’Oro

A Mancini la Palma d’Oro
al merito tecnico
Il premier Mario Draghi ai premiati: 
“Siete entrati nella storia e avete portato con voi il Paese”
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Collare d’Oro
Vito Dell’Aquila (Taekwondo, Campione
olimpico -58 kg), Federica Cesarini e
Valentina Rodini (Canottaggio,
Campionesse olimpiche Doppio Pesi
Leggeri), Caterina Marianna Banti e
Ruggero Tita (Vela, Campioni olimpici
Nacra 17), Gianmarco Tamberi (Atletica
Leggera, campione olimpico Salto in
Alto), Lamont Marcell Jacobs (Atletica
Leggera, campione olimpico 100 m e
Staffetta 4 x 100 m), Eseosa Fostine
Desalu, Lorenzo Patta e Filippo Tortu
(Atletica, Campioni olimpici Staffetta 4 x
100 m), Antonella Palmisano (Atletica
Leggera, campionessa olimpica Marcia
20 km), Massimo Stano (Atletica Leggera,
campione olimpico Marcia 20 km), Luigi
Busà (Karate, campione olimpico Kumite
75 kg), Simone Consonni (Ciclismo,
Campione Olimpico e Campione
Mondiale - Pista Inseguimento a squa-
dre), Filippo Ganna (Ciclismo, Campione
Olimpico e Mondiale Pista inseguimento
a squadre, Campione Mondiale Strada
Cronometro Individuale 2020 e 2021),
Francesco Lamon (Ciclismo, campione
olimpico Pista inseguimento a squadre),
Jonathan Milan (Ciclismo, Campione
Olimpico e Campione Mondiale - Pista

Inseguimento a squadre),
Liam Bertazzo (Ciclismo,
Campione Mondiale - Pista
Inseguimento a squadre), Elisa
Balsamo (Ciclismo,
Campionessa Mondiale - Strada
Gara in linea individuale), Sonny
Colbrelli (Vincitore della Parigi-
Roubaix), Nicolae Craciun e
Daniele Santini (Canoa Kayak,
Campioni Mondiali - Velocità
C2 m 500), Nicola Bartolini
(Ginnastica Artistica, Campione
Mondiale Corpo Libero).

Palma d’Oro al merito tecnico
Claudio Nolano (DT Taekwondo),
Michele Marchesini (DT Vela), Gabriele
Bruni (Vela), Antonio La Torre (Dt
Atletica Leggera), Marco Tamberi
(Atletica Leggera, allenatore di
Gianmarco Tamberi), Paolo Camossi
(Atletica Leggera, allenatore di Lamont
Marcell Jacobs), Sebastian Bacchieri
(Atletica Leggera, allenatore di Eseosa
Fostine Desalu), Francesco Garau
(Atletica Leggera, allenatore di Lorenzo
Patta), Salvino Tortu (Atletica Leggera,
allenatore di Filippo Tortu), Filippo Di
Mulo (Atletica Leggera, allenatore della

4x100), Patrizio Parcesepe
(Atletica Leggera, allenato-

re di Antonella Palmisano e
Massimo Stano), Pierluigi

Aschieri (DT Karate), Claudio
Guazzaroni (Karate, allenatore di
Luigi Busà), Roberto Mancini (CT

Nazionale di calcio campione
d’Europa), Davide Mazzanti
(CT Nazionale femminile di
Pallavolo), Ferdinando De
Giorgi (CT Nazionale maschi-

le di Pallavolo).

Sport Paralimpici
Collare d’Oro
Francesco Bocciardo (Nuoto, Campione
Paralimpico - 100 m e 200 m Stile Libero
S5 ), Carlotta Gilli (Nuoto, Campionessa
Paralimpica - 100 m Farfalla S13 e 200 m
Misti Ind. SM13), Stefano Raimondi
(Nuoto, Campione Paralimpico - 100 m
Rana SB9), Simone Barlaam (Nuoto,
Campione Paralimpico - 50 m Stile
Libero S9), Arjola Trimi (Nuoto,
Campionessa Paralimpica - 100 m Stile
Libero e 50 m Dorso S3), Vittoria Bianco
(Nuoto, Campionessa Paralimpica -
Staffetta 4x100 Stile Libero - 34 punti),
Xenia Francesca Palazzo (Nuoto,

Campionessa Paralimpica - Staffetta
4x100 Stile Libero - 34 punti), Alessia
Scortechini (Nuoto, Campionessa
Paralimpica - Staffetta 4x100 Stile Libero -
34 punti), Giulia Terzi (Nuoto,
Campionessa Paralimpica - 100 m Stile
Libero S7 e Staffetta 4x100 Stile Libero -
34 punti), Antonio Fantin (Nuoto,
Campione Paralimpico - 100 m Stile
Libero S6), Ambra Sabatini (Atletica
Leggera, Campionessa Paralimpica - 100
m T63), Paolo Cecchetto (Ciclismo,
Campione Paralimpico - Handbike
Staffetta H1-5 e Campione Mondiale -
Handbike Prova a Cronometro H3), Luca
Mazzone (Ciclismo, Campione
Paralimpico - Handbyke Staffetta H1-5 e
Campione Mondiale - Handbyke Prova a
Cronometro e in Linea H2), Diego
Colombari (Ciclismo, Campione
Paralimpico - Handbyke Staffetta H1-5),
Francesca Porcellato (Ciclismo,
Campionessa Mondiale - Prova a
Cronometro H3), Fabio Anobile
(Ciclismo, Campione Mondiale - Prova
in Linea C3), Fabrizio Cornegliani
(Ciclismo, Campione Mondiale - Prova a
Cronometro H1), Beatrice Maria Vio
(Scherma, Campionessa Paralimpica -
Fioretto Individuale Cat. B).

Palma d’Oro al merito tecnico
Vincenzo Duminuco (Responsabile
Tecnico Atletica Leggera), Jacopo
Boscarini (Atletica Leggera, tecnico di
Ambra Sabatini), Enrico Testa e Federica
Fornasiero (Nuoto Paralimpico), Matteo
Poli (Nuoto, Allenatore di Antonio
Fantin), Marcello Rigamonti (Nuoto,
Allenatore di Stefano Raimondi e Xenia
F. Palazzo), Andrea Grassini (Nuoto,
Allenatore di Carlotta Gilli), Micaela
Biava (Nuoto, Allenatrice di Arjola
Trimi e Giulia Terzi), Simone Vanni
(Scherma, Responsabile Tecnico
Nazionale di fioretto), Simone Mazzoni
(Scherma, allenatore di Bebe Vio).

Collare d’Oro Società Sportive
Ginnastica Virtus Gallarate ASD,
Unione Sportiva Lecce Spa, Sci Club
Gardena AD, Circolo Nautico Stabia
SSD, Circolo della Vela Sicilia ASD,
Istituto per il Credito Sportivo e
Fondazione Terzo Pilastro
Internazionale.

Collare d’Oro Personalità
Thomas Bach, Marco Tronchetti
Provera, Patrizio Bertelli, Franco
Chimenti
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Quello che viene è l’Anno
dell’Ariete, considerato il
segno che sarà più degli altri
baciato dalla fortuna in tutti
gli ambiti e che più degli altri
sarà propenso a trasgredire
ed a tradire. I nati tra il 21
marzo ed il 20 aprile, appar-
tenenti al primo segno zodia-
cale secondo le regole occi-
dentali, saranno fortunati in
amore, affari, salute e perfino
nel gioco. A metterlo in evi-
denza è Incontri-

ExtraConiugali.com, il porta-
le più affidabile dove cercare
un’avventura in totale discre-
zione e anonimato. «Gli
Ariete sono molto passionali
ma amano l’avventura, molto
spesso non riescono a fare a
meno di “rischiare” e lanciar-
si nel gioco di una relazione
parallela» - sottolinea Alex
Fantini, fondatore del porta-
le. Ma - oltre all’Ariete - il
2022 è più che mai l’anno
delle scappatelle. Tra i più

“traditori” dello zodiaco ci
sono anche i nati sotto il
segno del Toro che - seppure
prediligono la stabilità e
rifuggono il cambiamento - si
troveranno nell’Anno Nuovo
a vivere molte situazioni ina-
spettate, all’insegna della tra-
sgressione e delle novità. Poi
ancora sul podio ci sono i
Pesci - grandi esteti ed aman-
ti della bellezza - in cima alla
classifica dei segni più tradi-
tori. Ma essi organizzano gli

incontri clandestini con tale
astuzia ed intelligenza che
molto difficilmente vengono
scoperti. A seguire i nati sotto
il segno della Bilancia.
Anch’essi dominano alla per-
fezione l’arte dell’inganno e
riescono ad essere infedeli
senza che nessuno se ne
accorga.
«Quindi i Sagittario, romanti-
cissimi, ma anche grandissi-
mi traditori. Essendo un vero
segno di fuoco, la seduzione
per loro è una sfida perma-
nente. Così cercano spesso di
interrompere la loro routine e
di circondarsi di nuove per-
sone» conclude Fantini. Ma
questo non significa che gli
altri segni non siano in grado
di tradire. Farlo oggi è facilis-
simo: ci si registra su
Incontri-ExtraConiugali.com
con uno pseudonimo, una
data di nascita ed una zona di
residenza e ci si può tuffare
in qualsiasi avventura.
Quello che viene - tuttavia - è
l’Anno dell’Ariete, considera-
to il segno che sarà più degli
altri baciato dalla fortuna in
tutti gli ambiti e che più degli
altri sarà propenso a trasgre-
dire ed a tradire. I nati tra il
21 marzo ed il 20 aprile,
appartenenti al primo segno
zodiacale secondo le regole

occidentali,
s a r a n n o
fortuna-
ti in
amore,
affari ,
sa lu te
e perfi-
no nel
gioco.
Gli Ariete
sono molto pas-
sionali ma amano l’avventu-
ra, molto spesso non riescono
a fare a meno di “rischiare” e
lanciarsi nel gioco di una
relazione parallela» - sottoli-
nea l’ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com.
Tra i più “traditori” dello
zodiaco ci sono anche i nati
sotto il segno del Toroche -
seppure prediligono la stabi-
lità e rifuggono il cambia-
mento - si troveranno
nell’Anno Nuovo a vivere
molte situazioni inaspettate,
all’insegna della trasgressio-
ne e delle novità.
Poi ancora sul podio ci sono i
Pesci - grandi esteti ed aman-
ti della bellezza - in cima alla
classifica dei segni più tradi-
tori. Ma essi organizzano gli
incontri clandestini con tale
astuzia ed intelligenza che
molto difficilmente vengono
scoperti.

A seguire i nati
sotto il segno
della Bilancia.
Anch’essi domi-
nano alla perfe-

zione l’arte del-
l’inganno e riesco-

no ad essere infedeli
senza che nessuno se

ne accorga.
Quindi i Sagittario, romanti-
cissimi, ma anche grandissi-
mi traditori. Essendo un vero
segno di fuoco, la seduzione
per loro è una sfida perma-
nente. Così cercano spesso di
interrompere la loro routine e
di circondarsi di nuove per-
sone.
Mediamente infedeli sono
invece i nati sotto il segno dei
Gemelli, dell’Acquario, del
Leone e del Cancro.
«Tradiscono solo se c’è l’oc-
casione. E l’occasione non
mancherà neanche per loro
nel 2022» - commenta il fon-
datore di Incontri-
ExtraConiugali.com.
Chiudono la classifica i segni
meno infedeli in assoluto: i
Vergine, i Capricorno e gli
Scorpione, i 3 segni più affi-
dabili in assoluto. Ma questo
non significa che non siano in
grado di tradire.
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Nei primi 5 giorni di questo mese il
78% dei fedifraghi ha già comprato un
regalo per l’amante, ancora prima
della Festa dell’Immacolata dell’8
dicembre e di Sant’Ambrogio che a
Milano si celebra il 7 del mese in
corso.
Perché quest’anno tanta fretta?
«Molto ha pesato la voglia di rifarsi
delle feste degli ultimi 2 anni che sono
state celebrate all’insegna della parsi-
monia, ma anche il timore per il Super
Green Pass e la conseguente preoccu-
pazione per le restrizioni e per l’affol-
lamento dei negozi» risponde Alex
Fantini, fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale più
affidabile dove cercare un’avventura
in totale discrezione e anonimato.
Le feste di Natale sono soprattutto
l’occasione per concentrarsi sulla
famiglia dimenticando tutto il resto:
un periodo insomma apparentemente
poco propizio per le scappatelle.
Eppure - secondo l’ultimo sondaggio
del sito specializzato - i fedifraghi non
ci pensano proprio a dimenticare i
loro amanti durante queste feste.
Duemila iscritti di entrambi i sessi
sono stati intervistati in questi primi
giorni del mese dal portale in merito
al loro “atteggiamento sotto le feste”

ed i risultati parlano chiaro: il 78% dei
fedifraghi ha dichiarato di volere
acquistare un regalo per l’amante
prima dell’entrata in vigore del Super
Green Pass.
Il 65% dichiara poi che nel fine setti-
mana dell’Immacolata fingerà di
andare a fare shopping per potere
invece incontrare l’amante, mentre
una percentuale quest’anno minore
(24%) utilizzerà ancora il pretesto
delle feste aziendali come occasione
per trasgredire.

«I pranzi e le cene di lavoro erano la
scusa perfetta per divertirsi senza il
proprio partner e per interagire in
maniera rilassata con i colleghi in un
contesto meno formale rispetto a quel-
lo di lavoro, ma gli italiani hanno
ormai capito che così facendo un
“affaire” può diventare qualcosa di
molto rischioso. Meglio affidarsi inve-
ce a siti come il nostro dove sicurezza,
discrezione e anonimato sono garanti-
ti» - sottolinea Alex Fantini.
Il luogo di lavoro - insomma - non è

più tra le preferenze di chi è in cerca
di un’avventura. Ma nel periodo nata-
lizio quasi una persona su 4 ha
comunque un qualche tipo di approc-
cio con un collega - seppure poi non
“consumato”.
«Di questi solo il 5% - quindi 1,2 italia-
ni su 100 - concretizza poi la scappa-
tella con il collega o con il capo» fa
notare il fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com.
Ormai 9 italiani su 10 l’amante prefe-
riscono trovarlo online ed usano il

pretesto dello shopping o del pranzo
aziendale solo come escamotage. «E
proprio in questo periodo dell’anno
l’uso della nostra app e del nostro sito
aumenta vertiginosamente» - spiega il
fondatore.
«Il Natale - prosegue Alex Fantini -
soprattutto in tempo di Covid, con le
sue nuove varianti e le nuove restri-
zioni all’orizzonte, è un momento di
svago “carpe diem” che, in questo
2021 così problematico, molti non
vogliono lasciarsi sfuggire per libera-
re lo stress dell’intero anno».
Secondo le stime di Incontri-
ExtraConiugali.com non solo siamo il
popolo più fedifrago d’Europa, ma
anche quello disposto a spendere di
più per vivere un flirt al di fuori del
matrimonio, regali di Natale inclusi.
Ma quali sono quelli più gettonati di
quest’anno?
Sul podio delle preferenze degli
uomini c’è la biancheria intima (29%),
un più “azzardato” gioiello o bijou
(18%) ed i sexy toy (12%).
«Le donne preferiscono invece regala-
re - nella generalità dei casi - un pro-
fumo (24%), una giornata allo spa
(15%) o un accessorio (14%), ma molto
dipende dall’età» - conclude il fonda-
tore di Incontri-ExtraConiugali.com.

Secondo incontri-extraconiugali.com i fedifraghi hanno fatto shopping prima dell’entrata in vigore del Super Green Pass

Il Natale “generoso” degli infedeli
Sul podio delle preferenze degli uomini la biancheria intima, un più “azzardato” gioiello e i sexy toy

L’Oroscopo Hot del 2022, l’anno dell’Ariete
«Quello che viene è l’Anno dell’Ariete, considerato il segno che sarà più degli altri baciato dalla fortuna 
e che più degli altri sarà propenso a tradire. A sottolinearlo è Incontri-ExtraConiugali.com



Personale di Luigi Simonetta alla libreria “Eli” di Roma fino al prossimo 5 gennaio

Colori prestati alla letteratura
Da sempre i testi letterari hanno ispirato musicisti,
pittori, scultori, registi, coreografi che, affascinati
dalle atmosfere, dai sentimenti che esprimono, li
hanno tradotti in opere nelle quali la visione del
“traduttore” confonde e supera, con la sua perso-
nale visione, i confini tra realtà, fantasia e riflessio-
ne dell’opera letteraria.
Anche il pittore e incisore Luigi Simonetta, che nel
tempo si è cimentato con l’opera di vari scrittori, è
tornato ad ispirarsi ad alcuni testi dei quali ne ha
interpretato, in modo non didascalico, con i mezzi
propri del fare pittura,  “scene” o personaggi
(complessivamente 22 opere di formato e tecniche
diverse) che, raccolte sotto il titolo “Colori prestati
alla letteratura”, sono  in questi giorni in esposi-

zione a Roma presso la libreria “Eli” (Viale
Somalia, 50/A - tel. 06 86211712).La tecnica pitto-
rica (acquerello, tecnica mista, incisione con inter-
vento digitale e manuale) per realizzare ogni sin-
gola opera, è stata scelta da Simonetta in funzione
delle impressioni ricavate dalla lettura dei testi
poetici o letterari, in questo caso la “Commedia”
di Dante, della quale ha realizzato, armonizzando
con il disegno macchie di colori forti e senza limi-
ti precisi, per definire ed evocare nello spazio pit-
torico la presenza di Caronte, di Farinata, di
Minosse, di Paolo e Francesca, e gli incontri di
Dante con Beatrice e con Bernardo. Le atmosfere
liricamente aperte all’universale di Petrarca, le
suggestioni del “Faust” e del “Mefistofele” di

Goethe, de “La morte a Venezia” di Thomas
Mann e de “I promessi sposi” di Alessandro
Manzoni, sono state riprodotte da Simonetta attra-
verso l’uso di matite e acquerelli mentre le imma-
gini ispirate dal “Romeo e Giulietta” e dal “Sogno
di una notte d’estate” di Shakespeare sono frutto
di una stesura digitale di colori su disegni rielabo-
rati al computer e rifiniti manualmente con pastel-
li di vario tipo e pastosità. La mostra rimarrà aper-
ta, nel rispetto delle vigenti norme anti Covid-19,
fino al prossimo 5 gennaio tutti i giorni in orario di
apertura della libreria, con qualche possibile limi-
tazione dovuta alla presentazione di altri eventi in
sede.

Jacopo Esposito
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“Goethe, Faust e Mefistofele a colloquio”




